
P.ARTE..SEEQND4I

MAPPATURA DELLE AREE DI RISCHIO

Individùazione dei settori e delle attività particolarmente espDsti alla corrùzione (alf. 1 comma \alrr
della legge 190/2012_ terzo periodo)

I) IDENTIFICAZIONE DEL RISCIIIO.
In primo luogo devono essere identificate le cd.'.aree di rischio obbligatorie,,, che sono 4 :

A.) Area: acqùisizione e progr€ssione d€l personale
Procedimenti a rischio es. : Reclutam€nto, progressioni di cariem, conferimento di incadchi di
collaboraz ione
- previsioni di requisitì di accesso 'lersonalizzati', ed insufiicienza di
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificarc il possesso dei requisiti
aftirudinali e professionali richiesli in relazione alla postione da ricoprire allo scopo
di recluLare candidati panicolari:
.. abuso nei proc€ssi di stabilluazione fnalizzato al r€clutamento di candidati
particolari;
- irregolare composizione della commissione di concorso fmalizzata al
reclùîamento di candidati particolad;
- inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparena e
dell imparzialilà della selezione. quali. a lilolo esemplificativo. la cogenza della
regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e la predeterminazione dei crite di
valutazione delle prov€ allo scopo di reclutare candidati particolari;
- progressioni economiche o dì cariera accordate illegittimamente ùllo scopo
di agevolare dipendenti/candidatì parl icolari:
- motivazione gene ca e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di
legg€ p€r il conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti
pamcoran.

B) A.rear alfidamento di lavori, senizi e forniture
Procedimenti a rischio es: Defnizione dell'oggetto dell,affidamento, Individuazione dello strumento Der
l'amdamento, definizione dei Requisiti di qùalificazione e di aggiudicazione, Valurazione delle ofrefie,
verifica dell'€ventuale anomalia delle offerte, Procedure negoziate e Aifidamenti diretti, Revoca del baîdo.
vadanti in corso di esecuzione del contrattg subappalto, utilizzo di riúedi di dsoluziotre delle confove$ie
altemativi a quelli
giurisdizionali dumnte la fase di esecuzione del contratto
- accordi collusivi tla le imprese partecipanti a una gztra volti a manipolame gli esiti, utilizando il
meccanismo del subappalto come modalità per dishibuire i vantalagi dell,accordo a tutti i partecipanti allo
stessoi
- definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, deì rÈquisiti tecnico-economici dei concorrenti
al fine di favorire un'impresa (es.: clausole dei bandi che stabilisco o requisiti di qualificazione);
- uso distorto del criterio dell'offeÍa economicainente piir vattaggiosa, finalìzzato a favoùe un,impresa;
- utilizzo della procedu.a negoziata e abuso dell'affrdamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla legge al
fine di favorire un'impresa;
- ammissione di vadanti in corso di esecuzione del contmtto per consentire all'appaltatore di recùperare lo
sconto effettuato in sede di gata o di conseguire erta guadagni;
- abuso del prowedimento di revoca del barìdo al fine di bloccarc una gara il cui risultato si sia rivelato
diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicalario;
- elusione delle regole di afiidamento degti appalti, mediant€ l,iopropúo utilizzo del modello proc€durale
dell'affidamento delle concessioni al fme di
agevolare un particolare soggetto;

C) Area: prorwedimenti ampliativi della sfera giìrridica dei destinatari privi
di effetto economico diretto ed immedialo per il destinatario
Prowedimenti arnmìnishativi sia vincolati che discrezionali



- abÙso nell'adozione di prowedimenti aventi ad oggetto condizìoni di accesso a servizì pubblici al fine dìagevotare panicoìarisoggeni (es. inserimenlo in cimila una tisra ai anesai,
- aouso nel nlasclo dl autonzzz"joni.in ambiti incui il pubblico ufficio ha írnzioni esclusive o preminenti dicontrono al fine di agevolare deteminari soggetti 1".. J.ntt iiirilJi-uiiiì,accertamento del possesso direquisiti per apertura di esercizi commerciafl

D) Area: prow€dinrenti a|npliativi della sfera giuridica dei destinatari coneffetto ecotromico diretto ed ifr)mediato per il destinatario
Prowedimenti amministrativi siavincolatiche discrezionali
- iconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittaditìi non in possesso dei reqùisiti di legge alfine di agevolare determinati soggetti;
- conoscimento indebito dell'esenzione dal pagamento di ,ic,t?f al fine di agevolare deteminati soggetti;- uso di falsa docuúentazione Der asevolare tafrini soggetti nefiacle; 

"-f"iai "iIn*i"",;"t'fr;"uti:#H:*'ni 
ediiizie ;on pagamento di connibuti i'r";; ; ;;;ìo al rme di agevolare

si deve tenere presente che nel pNA 2016, per gli Enti locali vengono individuate come aree di schiospecìfico 10 smaltìúento dei rifiuti e la oianrrrcazrone .,,banlstlca. pertanto vengono individuate come are€ didschio specifico le seguenti :

E) (aree di rischio speciliche".
. smaltimento dei dfiuti
. pianificazioneurbanisica.
. gestione delle entrate, delle spese e del patrimoniol. conrolli. verifiche- ispezioni e san-zioni;. inca chie nomine;
. affad legali e contenzioso.

L'elenco che precede potrà essere incrementatq con prowedimonto del Respotrsab e della prevenzionedella coruzione, durante 
' 

corso di validirà der pi--", 
"ir ao"-"tìrlii ii*rìi"5JoTJ," . n."ni..

2 . L'ANAI,ISI DEL RISCEIO.
In questa fase. sono stimate le probabilità. che_ il rischio si colcretizi (Fobabilita) e soúo pesa& leconseguenze che ciò produrebbe (impafto). Al termine, è calcolato ii rù"fìoìi riscuo ftoltiplicatrdo"probabiJità" per..ùnpatro',. t.A'esato s d;t pNA, ."es;."" ;;1";i;; ;;;;robabilità e impatto e,quindi. per valutare il livello di rischio-

B- Stiúa del valore dell'impafto
L'impano si misura in termini di imDaflo economico. organizzativo. reputazionale e sull.inmagiÌe.l Alleg"lo 5.der..pNA propone crireri e varori lpunreggi " 

p'*ìiar 
",rìr-i"T"i srrmare .t'irnpatro..di

potenziali episodi di malaffarc.
Impatto. orgahrr"ativo: tanîo maggiorc è la.percentuale di pe.sonale impiegaro net processo/attiviîàesaminati, rispetto al personale comDlessivo dett;unia organ;zzai;va, ianìo ."'ggiJ.Js*a ..f,mpatto,,1fino
al 20% del personale=l; 100% del pÀrsonare=>.1.
rmpatto ecotromico: se neeli ultimi cinou€ aùd sono inîeryenuto sentenze di condaDna deìÌa Corte deiconti o senrenze di risarcimento per dannialla pa 

" 
c*i"o aiaif"rireri, f,riii ì. li?* 

"ono*,o, 
p*n ,.Inrpatto reputazionale: se negliultìmi cinque anni sono stati pubbticari l" gi.r"Jiì" *, media in genere)anicoli aventi ad oggeflo episodi di malaffarc che hanno inLeressato la pA, fino ad uD massimo di 5 puntiper Ìe pubblicazioni nazionali. Altrimenti- punri 0. _tmpano *lfiirnrn"giì", lip*ae dalla posizione

fiffii"u.i"on".,u 
aa soggetto esposto al ris;hio. tanto iitr e elevata, 

""L 
Àuggiiì" e noai""idu I u 5

Viene applicato come critedo per Ia stima del schio la seguente tabella:



îffffi'",."n"tt' per ognuna della quatfo vocì di cui sopm, la media fmale misum la ,,sdrfta

:;H3.:1$i,::"::'d["trJ:iJiilT,ii:T,',i""nffi.:l'i":fi**."::lbi,ità e va,ore de,,'impatto per

Dopo aver deteminato il lìvello di rischio di cìascun processo o attivia si ptocede ara'.pondefazione".
In prafical.arormurazione di una sofa di gmaruatoria dei rischi suta base del parametao numerico ,,/.v?1/o

I singoli.rischi ed i rerativi processi sono inserit i it\ ùna',crassifca der rivelo di rischio,,.
!:^tÍ:^, 1t"!**" " io-cessi per.i quali sianoem".i i pii 

"i"""riìi""iiilij.Jt"o i'a"ntin"uno r" u,"" ainscmo, cne ruppresentano le attività piir sensibili ai fini dèIa prevenzione.

4. IL TRATTAMENTO DEL RISCEIO
ll processo di '?ertrbne del rischio,, si conctrde col,jl,,trattamento,,.
IÌ trattanento consiste nel procedimento ,,per.modificare it rkchìo.,. Inconcreto, individuare e valutaredelle misure per neutralizzaie o aimeno ridure ìl ri;hio d; corruzione
Il responsabile della prevenzione della comrzione deve stabilie Ie ,,ptiorità cli trattamento,, ,n base alIivello di schio, al'obbligatorìetà della misua 

"a ^n:iÀpÀt-ité^,:"àtí. i ri,i"rt*" de'e misurastessa.

Si rinvia alle schedi di Valùtazione del rischio (ALL, A)

LE MISURE DI CONTRASTO GENERAI,I I' OBBLIGATORIE
1) INTEGRAZIONE CON I CONTROLLI INTERNI E CON IL PIANO DELLEPERFORMANCE.

A supp:rtolel perseguimento degri objeftivi del preseùte piano, è da considerare il sistema dei controlirntemi che I'ente ha dovuto apDronkre in attuazione det D.L. r d. r o:oil .-iiì;ói.posizioni u,geati in
:1t:lii-91r"T* " 

qnzionarÀènto deeli entit".it .i"ri,,o."r,àìit"io.iiiipollt#i in ruuor" a"l",on"rerremotate net.''ìaggio 2012,,, poi convertìto in Legge 213 a"t Z ai""*Ui" ZOì2. le iniziative per iaprevenzione della corruzione sono integrate con le 
-v;e fo""" di ";;;;ilo;;;o e col piano d€llepefonnance o degli obiettivi o il pEG. gli obiettivi contenuti ner prpci so"o 

^"unti 
nel piano delleperformance o degli obiettivi o pEG. Essa in retazione atU aittererìte ouil'Joìois"unti ,iu nell,ambitodella perfo.marce or'*izzativa sia ne''arnbito a"'" p"J"r-r"""'iraìtiàii", ieàr restanao i vincoliprevisti dalla normativa e di cui deve essere accertato il rispetto ai fini d"fi","f.iii"""".

*ltî,9 Y, " 129 del 4 giugno 20t3 è sraro pubbticalo il DpR n. 62 del i6 aprile 20lJ avente ad oggeno-uo.lce dl componamenro dei diDendenri oùbbrici'. come approvaro aar con'sigtio oer Mmrs'i r,g marzo201J. a nomìa dett'art. s4 de, b.r_g". n. .rosrzoor "Nil;;;;;lJl;;in"arilnro aet tavoro a'adipendenze delle amministrazioni DuÈbliche". esso cornpreta ta'noÀiiua uritiiriuìoo" ne," prruut;ct 
"amministrazioni prevista d^'a L. ie0/2012, d"r-*a. i,i ii "rti."l;;;;;;;;'d"t dtpendenti delleamministrazioni pubbliche i quali dovranno rispettarc i doveri minùni di àiligeriza, leattri, imparziatirà e



buona condotta. I destinatari della materia^non 
.sono più soltanto i dìpendenti di tutte le pubbliche

amminishazionì di cui all,art. l, comma.2, del D.Lgs. n. t65/2001,'owero i dipendenti a tempo
ìndeteminaîo e determinato ivi compresi i dipeùdefti dadiretta collaborazione con gù òrgani politici, Àa
anche, per quanto compatibìle, tutti i colraboratori o consurenti con qualsiasi tipo di cÀntrano o incaricó e aqualsiasi titolo, i titolad di orgali e di incarichi negli uffici di diretra co aboraiionà ìelle autorita politiche
e tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fòrnitrici di beni o servizi che rearizzano opere ln iàvoredell'amministrazione. La violazione delre disposizione d€l codice, fermo restando iaìesponsab ità penalg
civile. amminis*ativa o contabile der dipendenre. è fonte di responsabirita discipiirare accertaLa a .esito
oer proceo!îenlo 0rscrplrnare. ner nspefto dei principì di gra(ruarità e propo'ionarila dele sanzioni,L amnrnlstrazroneJ contestuarmente alla sottoscrizione del connaflo di lavoro o, in mancanza, all.afto di
:::1":,T^":,"- 9:]1,11c11î9. 

consepa e fa sonoscrivere ai nuovi assunri. 
"on 

*pponj 
"o._que,.:Ìt"j,j::.-9.11" *l :odrce 

dj comportamento. Le Fevisionì del Codice sono state inregrate e specificàte
oal Lodrce dr Lomportamento comuflale adottato con Delibem di Giunta comunale n. a del 31/01/2014,
come stabilito daÌ comma 44 dell,aft. I della L. j90/20:|2. ll Comme, ha pubblicato il Codice di
comportam€nto dei dipendenti pubblici suì proprio sho web istituzionale e lo ha altresì inviato a tutto il
personale dipendente, nonché ai consulenti e coiraboratori, tramite posta elettronica con conferma di presa
visione da parte degli stessi. per ciò che riguarda i collabomtori àele imprese che svolgono servizi per

l-îlil".lÍb,l., il Comune siimpegna a consegnare copìa del codìce dicomportamento dei dipendénti
pubblLcr a tutte te imprese fòmitrici di servizi in sede di stipula del contratto con lè medesime.

3) MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO

strumento particolarnente rilevante è quelro rerarivo ar monitoraggio dei termini del procedimento, ch€ ai

::Tldg]l'* r conìma 9 lerl. d) detla legge 190/20t2 cosriruisc;;no degli obierrivi del piano. L.obbtigo
or monrtoraggto e drvenuto ora piir sringente dal momento che la legge i90 del 6 novembre 2012 all,art. I
comma 28 chiede di regolare_ir monitomggio periodico, ra tempes-tiva eriminazione delle anomalie e ra
puoDLrcazlone der nsuLtatr sur slto web istituzionale di ciascuna amministrazione. si prowederà alla
mappatua dí_tuni i Focedimenti, da pubbricare nen'apposita sezione del sito istituziànare. Reiterate
segn_alazronl cler mancato nspetto d€i temini del procedimento oostifuiscono rm segnale di un possibile
malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valùtato aI f1ne di propone azioni c_orretnve.

4) LA FORMAZIOIÍE

l:à legge 190/2012 impegna le pubbliche Amminisrazioni a prestare particolare attenzione alla
formazione del personale, considetandola mo degli strumeoti principali'per la prcvenziotre della
comzione.

' La fonnazione relativa ai dipendente assegnati ai sefori a rischio corozione viene assicurata con
caoenzr annuale.

' La formazione può essere condivisa riconendo a collaborazioni lm comrmi, coinvolgendo eve'fualmente
anche la Prefettura nella relati'ra organizzaziol\e e coordinamento.

. La folmazione costituisce eleÌnento di valuîazione delle performance individuali.

Si rinvia al Piano a.ùìuale per la formazione del peNonale operante nei settori paficolarmente esposti at dschio di
comìzione - anno 2018 IALL, B )

B) ALTRE I}ITZIATIW DI CONTRASTO

1. ROTAZIOI{E DEL PDRSONA]LE

La rotazione del peaonale addetto alle aree a piir elevato rischio di coruzione mppresenta una misum di
importanzs cruciale tra gli strumenti di prevenzione della comvione e l'esigenza del ricorso a questo
sistema è stata sottolineata anche a livello intemazionale. I titolari di posizioni olganizzative o responsabili
dei servizi con I'ausilio dei dipendenti rcsponsabili del procedìmento o;ell,istruttona verifioano
periodicamente la coretta esecuzione dei regolamenti, protocólli e procedimenti disciplinanti le decisioni
reìative alle attiviià a maggior rischio comrzione e haruro I'obblìgo di infomare tempestivamente il
r€sponsabiÌe della prev€nzione della coÌluziong in meúto alla coretta esecuzione della ùsà e delle azioni
Ìnt'aprese per correggere le aromalie. con riferimento alla rotàz ione di responsabili paficolannente esposti
alla conuzione ove possibile, si evidenzia che p.*to 4 dell'Intesa in sede di^ conferenza unificata
prevede che " la rotazione deve awenire in modo da tenere conto de e specificità professìonali in



riferimento alle funzioni e in modo da salvaguarclare Ia continuità della gestione amminishativa,, e che

i:HiilA:Xffiff"liil'"T"?fí'1*ÌT::^':,s11'1:reanizzativ.a ditienie i'reveae n': titotari ai

rft#1:K#:k?#kzxtiTi#ir:,í:^i{:::.iffi ;íÌííl:i?#:y,t:,:i#f:3.#:
3ffi"tr+#..trf 1,ffi ;mnqUl,:***l:*i:AHdl;,".'Jr:;;iflîJtrlf
pe$onare aventi idonea p.or"."ionaira 

" "u,f;$lilT;:i:J:;::l:1" 
.tivazione: assenza di unita di

2. ATTTVITA' E INCARICIII EXTRÀ-ISTITUZIONAI,I
II cumulo in capo ad un medesimo firnzionado di incarichi confeliti dall,amministranone puó comportareil rischio di un'eccessiva concentmzione ai poter" 

"u 
un uni"o 

""nt 
o à""r"ionut-". iu 

"on""nt -ion" a"tpotere decisionate aumenta il rìschio che t,aúivirà amministrativa pos;;";;;;;;;;" 
""rso 

tini privario impropd deteminati dalra volontà der funzionario stesso. Inolte, Io svolgimento dirncarichi, sopratfuttose extra-istituzionali, da pafe del frrnzionario puO reaizzare situazioni Ailìníi;ìîL*.""." 
"t " 

por.onocomprometterc il buon andamento dell,azione alnministratiuu, pon"nao.i 
-aliesi 

come sintomodell'evenienza di fattì coruttivi. per I'attuazione delle azioni di conénil"r,i àii.ii"ir" a 
",iÌe 

richiamarequanto contenuto nel Codic€ di ComDortamento adottato dall,Ente e nel Regolamento adottato dall,Ente ilD.G n. 1l del l8/03/2014

Il decreto legislativo 39D013 ha attùaro la delega stabilita dai commi 49 e 50 delÌ,art. I della leggeI 90/20 1 2, prevedendo fattispecie di:

^J,t"-lili1tiy1". 
cjoè di preclusjone. lermgente o temporane4 a conferire gli ìncarichi a coloro cheabt'lano nportato condanne De[ali oer ireati previsti dal capo f del titolo n deÍ libro seconcto del codicepeùale, nonché a coloro che àbbianà svorto incarictri o ricopàrto carictre in *ili'ài.ìno p.ruuto r"gorati ofiranziati da pubbriche amministrazioni o svorto attivia pro'ressionai a favoi" lij,i.ti urti-i, u 

"ororo "t "siano stati componenti di organi di indùizzo politi"" t*t] f, 
"àr-u Z ì"tr ;;, 

* *-'
- incompatibilità, da cui consesue l,obbligo pea il soggetto cui ,iiene conferito l,incarico di sc€gliere, apena di decadenz4 €ntro il te;nine pere"nrorio di .riirai"i e,"-,, 

-;; 
;;;""* neu,incarico eÌ'assunzione e lo svotgimento di incarichi e cariche in *l aialrìn on iJ *!if"ti o fmanziati dallapubblica anminishazione che conferisce 

'inca 
co, ro *"rgiri""r"'ài ;À;í'proièssionaìi oweroIassunzione della.carica dì componente di orgari.di inai.ioo iotiti"o 1u.t. i,ì" .," Z, lett. h). TuÍe lenomrn€ e le designazioni prcordinate al conGrimento di incarichi ìu puri" a"rieot" devono essereprccedute da apposiîa dichiamzione sostitutiva del.designato o a"t no-in'ato,-aAU quale in ragione delconÎenuto dell'incarico deve essere asse ta r'insussiste; di caus' 0 titol a suo conrerimento. titotare

9:]!'h"_*.:1..9"": redigere apposira dichiarazione con cadenza "*ì"i" aiìi**"t""- di causa dilncompatrbirità ar mantenimento delr'incarico conferito. Tali dichiarazioni soìo puuuticate sul sitoistituzionale dell'Ente, nell'apposita sezione.,Traspatenza,'.

I dipendenti che' negli ultimi toe aini di servizio, hafio esercitato poteri autoritativi o negoziali p", contodell'ente nel triennio succ€ssivo alla cessazione del rapporto con l;alnmini.t riii, quauoqu" .iu ru 
"uuodi cessazione (e quindì anche in caso di collocamenio in.qrri"""err- pe. .uggiù-giirento oei requisiti diaccesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro autàoo*o-ó 

"uio.dinuto "on 
i'aogg"tti

!iii,;I":"Ì:."?_,:*:11"9, di l,-"i"gg9"ti, ià"t 
"tti" 

à""".a.;i;;;uÀ;iu'l ró r€r der D. Lss

t1! d;;:,ii;41t:fl1',Ì,:5"1i3ff"';ll;íîj,ft1;1,?3:trf"Ì#:i1lllij1ii,";"'i""1#îij,'fff,jijì
gar4 a pena di esclusione dell,impresa (operatore económico) la qualé d lmpega aJ osservarla.

5. TUTELA DEL DIPENDENTE CIIE DENIJNCIA ILLECITI
La disposizione conrenuta nell,art. 54 bis del DLgs. 165/2001 (c.d. v/histleblower) pone tre condizioni:
- la tutela dell'anonimato;



- il divieto di discriminazione nei confionti del denùnciante;

- la previsione che la denuncia è sotfatta al diritto di accesso (fattra esclusione delle ipotesi eccezionati
d€scritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n.165 der 200r ia caso di necessità di disvelare l,identità
del denunciante). La îutela di aùonimato viene gamntita con specifico rifefimento ar procedimento
discìplinare- proteggendo l'identita del segnalante ir ogni contesro;uccessivo aIa segnaraziòne. La tutela
oelr afonrmato non e smonrmo dr accettaTione di segnaìazione anoniDa; Ia segnalaz ione deve provenire da
dipendenti individuabili e riconoscibili. Il Responsabile deÌra prevenzione iella comuione, considerera
aache segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui qìreste si presentino adeguatamente circostariziate e
rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere iatti e situ^zio;i relazionandoli a contesti
determinati. I dipendenti e i collaboraîori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di conuzione
ed altd reati con..o la pubblica amministazione, fatti di supposto danao erariaìe o alni illeciti
amministrativi) di cui sono venuti a conosceúza nell'amrainishazione debbono utilizzare il modello
allegato (Allegato C) al presente documento.

I soggetti che sono stati condannati, anche con sentenza non passaEGliiaìffiJlr i Delifti dei pubblici
ufTiciali contro la Pubblica AÍministrazione, reati previsti nel crìpo I del ritolo iI del Libro secondo del
Codice Penale, dall'articoìo 314 all'articolo 33s-bis:

non possono fare parte, anche con compiti di seg.eteria, di Commissionì del Comùne per l.accesso o
la selezione a pubblici impieghi;
non possono essere assegnati, anche con firnzioni direttive, agli UfÍici del Comùne preposti alla
gestione delÌe risorse fmanziariq all'acquisizione di beni, servizi e fomiture. nonché alla
concessione o all'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili fiaanziari o attribuzioni di
vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;
non possono fare parte delle Commissioni del Comune per la scelta del contraente per l.affidamento
di lavori, fomiture e se izi, per la concessione o l.erogazione di sowenzioni, càntributi, sussidi.
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque gene.e. Entro il
30.11.2018 Ciascrm Responsabile per l'arca di propria competenza rediger.à apposito verbale sulla
verifica d€ll'osservanza della presente disposizione, che velrà consegnato al responsabile della
Prevenzione della Comrzione RPC, ai fini della sua Relazione oer l,anno in corso

î DISCPLINA DDLL"A.CCESSO CN'ICO E ACCESSO GENERALIZZATO

Per l'accesso civico e l'accesso genemlizzato si rinvia all.apposito allegato al Fesente piano (All€gato D).

8) RISPETTO OBBLIGM LA TRASPARENZA

La Sezione hasparenza a.rnministrativa viene allegato al presente Piaîo, di cui costituisce pane mrcerante e
sostanziale (Allega(o E).



ÀI-LEGATO A
SCIIEDE VAIUTAZIONE RISCHIO

AREA DI RISCHIO A

fischi più
Misure di Mhure di

sp€cificùe
Tempi di

Iregolarc

della

5
Obbligo di

conflitri

Responsabile

- uff,

requisiti di

4,16

desli

Moniroraggio

incarichi di illegittimo per
4,16

-Obbliso di

conllitto di
d€gli incarichi

Responsabile



AREA DI RISCHIO B
CONTRATTI PUBBLICI

Misuredi

pubblici
aflìdaÌnenti
direti,

Ritardo Rispetto
della

modalia

dalla

vigenle

singoli



AREA DI RISCHIO B
- CONTRATTI PUBBLICI

Progettaz ione della gam
Fasi rilevanti Possibili

rischiosi
significatiYe

Misurc
di

Misuredi
specifiche

Rqponsabile Tenpi di

vanlaggr

3,6 Codice
degli
Ap!ahi

edi più
Responsabili
di tutti i
Settori

Nomina del RUP
RUP

o privi deì

d' ccio

-Obblighi
di

di tutri i
Settori

degli elementj
Predisposizi

deeli

individuzion
e degli

ó,5

-Obbìiso di

-Clausola

del Codice
di

Res?onsabili
di rùÍi i
S€ttod

Illecilo

fine di

hsufrciente

dell'appalîo

Codice
degli

R€s?onsabili
di tutri i
Settori

Scelta della Difetto di -D.lgs.
s0t20t6 -

-Direttiva
RPC sui
limiti al
.icorso agli
atrdamenti,

pùbbliciè -
Obbligo di

'e 
ar RPC di

diretti

Responsabili
di ùrÍi i
Settori

Definizione

reqùisitidi
resùittivi di

; Capitolati

ó,E

d€lla

dailANAC -

Responsabili
di tut|i i
Settori
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ffiî"?#if,H3',Ì.-;-
;:::;;,,:::i! |;i:ry dicazione, Stipula del contratto

Possibili eventi
significative

Misuredi
speciliche

Responsabile Tempi di

pubblicita del

'Dlc".
s0n0t6

Responsabili
di tutti i

C€stione di albi

deglielenchi
di tuni i

dj gara -Obblignì di

1.241/90 -
Art. 15 bis
D.Igs.
\65t2001

di tutti i

requisiti di gara

dei requisiti

6A

-Obblishi di

t.241/90 -
Art. 35 bis
D.Igs
t65n001

all'ano della

Res!onsabilj
di tutti i

dell'awiso d'
difetto di validi

dall'egeiudicatu
i

4,16 -Obbligo di Responsabili
di tùtti i

6A

-Obblishi di

t_ 241t90

dei cnsi di

otrerta al RPC

Responsabili
di tùtti i

della

Difelto di Responsbili
di qltri i

dell'ageiudicu i

5,25 RespoDsabili
di tutti i

Pregiudizio Omissioni di
- Rispetto D
w 50t2or6

dell'awiso di
Responsabili
di tùni i



aggiudicazione
Pregiudizio
dell'aggiudicata dell'aggiudicatar

4,5 Obbligo di

e al RPC
di tutti i

Stipula del Pregiudizio 5,25 Dlgs.
50n016

Re4onsabili
di tuni i

AREA DI RISCH]O B
CONTRATTI PUBBL].CI

Esecuziolg e rendicontazione del contatto

rischiosi
sigrificative

Misuredi Misure di Tempi di

illogiche o
6,4

Codice
appalti

di tutti i

dalla

Dlgs.
50n016

Reporl aÌ RPC
che indicni i
subappalti

Responsabili
di tutai i

illogica o non
4,24

132 del
D.Igs.
50n016
DPR
207t2010

Repof al RPC
che iDdichi le

aj pl€sulposti di
l"gge,

delle

alfANAC

Respoùsabili
di tuni i

sogSetri
Dlgs.
50n0t6 +
DPR
201/2010

di rùtri i

fario di

modalilà di

5,5 "Codice degli Checklistsulla Responsabili
di tutti i

3t_05.17

delle
4,16 -D.Igs.

50/2016
-Obbligo di

ddi atti

Responsal,ili
di fùrfi i

31.05.17



AREA DI RISCHIO C
CONCESSIONI ED AUTORIZZAZIONI _PROWEDIMENTI AMPLIATIVI PRIVI DI

EFFETTI ECONOMICI DNìETTI
F si con irischi

più eìevati

Monito.aggio

Obblìgo di

allo vigilanza Moniioraggio

Obbligo di

R€sponsabili
di tutti i
Settori

Enìissione del MoDitomegio

PA,/TERZI-
obblieo di

verifica della



AREA DI RISCHIO D
PROWEDIMENTI AMPLIATIVI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO

rischi più
Misure di Misure di Tempi di

Eroguione
di

pubblicazione

Ilregolarità
nell'awiso

-Codìce di

Tlasparcnza

Resp. Atrari

alla poveía

lllegittima

pùnteegi

5,62 Rsp. Affari

alla povera

Nor 5
Obbligo di

R€sp. Atlad
General

Erogazione
di

htuttoia delle

predefiniri

6,32 -Moniiomggio

Codici di
delle sinsole

Resp. Afrri

di diniego del
610

Codici di

di codributi

soggem

Ra?. Atrari

Bddi per la 4,6

soggeE
pubblid e
privatì

Resp. Atrari

Baîdi per la

di

Illegirima

della

sogg€n'

Resp. Afad



AREA DI RiSCHIO E
GEqTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

Mancala regishazione Responsbili dolla

titolo
giùstificativo;
- falsi mdati

Itolo giustifiqlivo di contabilirà



AREA DI RISCHIO F
AREA DI RISCHIO F-CONTROLLI, VERIFICI]E, ISPEZIONI. SANZIONI

rhchi più
Misùre di Misure di Responsabiìe Tempi di

6,t2 -Controllo a

Diffida ad Ritardo -

delladiffda

6 -Monitomggio

dei tribùti

Ritado - -MonitoÉggio

deitributi

6
Monitoraggio

edilina dell'illecito

dell'illecito

-Monitoraggio

polizia

Vigilanza
dell'illecito

dell'illecito

6 -Monitoraggio
dei rempi

- obbliso di

conflino di

della

fatto a quella

6 - obbligo di

conflitto di



AREA DI RISCHIO E
GEEîolrE !E!!E INTB4TEQELLE spESE E DEL pArRrMoNro

z)
d€ll'awisodi di criteri

delle
pubbliciB

Responsabili

del

diretto/predisposizione

cnteridi

inferiori ai
valoi di

o di libe.aifta)

Rispetto

cimteriali di proprierà

Esh€ni del

- Soegetùo

del

Dùata della

Resporebili
di tutti i
Settori

Atto di corcessione n Rhpetto

Cimiteriale



\REA DI RISCHIO G
Incarichi e consulenze

rhcbi più rischio rischio
Misuredi Misure di Respons.bile Tempi di

di incarichi di dell'awiso di di qiteri
6,12

- AIt. 6 bis l.
24v90
-Codici di

Resporsabili
di rutti i
Setori

6,12
- A]t. ó bis I.
241/90
-Codicidi

Responsabili

6,12
- Art. ó bis I.
24v90
-Codicidi

di incdichi di Responeb'li
di tutti i
Senori

6,12

disciplinadel

di inceichi di Responsabili
di rutti i
Settori

divieti di legge,
cornitti di

5,8

disciplira d.l

AREA DI RISCHIO H
AT'FARI LECAU E CON]ENZIOSO

ativiA
shagiudiziaie,

predisposizione dell'atto
stragtudiziale/t-dsazione di Condizioni

Delit era
dell'Organo
Politico
d'indirizzo di

del'anivirA
s[zgrudiziali

delle

Rasponsabile
Afrari
generali

pubblicaziori

lesge (d. lgs
33n013 e



ALLEGATO B

PIANO ANNUALE PER I,A FORMAZION,]ì DEL PERSONAI,E
OPERA.òÍTE NEI SET'TORI PARTICOLAIMENTE ESPOSTI AL RISCEIO DT CORRUZIOAÍE

t.Premessa 
- ArfNo 2ol8 -

Con il presente documento, in confomità all'art. 1, comma g della Legge 06.1 1.2012 n. 190, si definiscono

:,111""1i:f-* *t"rionare e fomarc il pe.sonale del Comune che opJra in settori particolarmente esposri

2, Lin€e guida iu materia di programmazioDe
La programrnazione delle attività formative:
- tiene conto della necessita di assicurare ra qualità de e attività fomative e der contenimento delÌa spesapubblica attraverso un efficiente utilizzo delle risorse ùmane e materiali disponibili;
- tieìe- conto della compressità organizzativa del'ente e, cons€guentemeÌfe, assicum la partecipazione arle
iniziative di fomazione a tutti coloro che, a vario titoro, oi'erano nei settorr a più;levato rischio di
comrzione- a prescindere dalla calegoria di appafenenza;
- è realìzzata distinguendo percorsi di formazione obbligatoria a livello genemle e specifico;
- è realizzÀîa secoodo criteri di massirna partecipazione der personar-e opomnte nei settori a più elevato
rischio di corruzione; pubblicità der materiale didanico, di modo da favorire la più ampia dìffusione e
informazione sui temi oggetto delle attività formative; trasmissione dene conoscenze acquisite - a cascatal
su tutto il personale operante nei settori a pih elevato rischio di coruzione.
La._definizione dei programmi dei singori eventi fomativi è demandata al responsabile della prevenzione
delìa corruzione e d€ve essere effettuata anche sulla base di una valutazion; circostanziata del grado di
informazione e di conoscenza dei dipendenti nelre materie/attività a rischio di corruzione e dei ris;ftati da
ragglììnger€.
venaDno comunque effettuate almeno 1 giomata di formazione dedicate ai temi dena prevenzioÍe e de a
lotta alla coruzione della durata miDima di due ore ciascuru.
I temi 

.dell'anticorruzione e della trasparenza potranno anche essere inseriti nell.ambito di giomate di
formazione dedicate ad altri argomenti correlati, perché nel progranìma sia chiaramente inalicato c]re saranno
trattati anche questi temi e quale sia la loro correlazione.
3. Materie oggetto di formazione
Le materie oggetto di fomaz ione
sono costituite da: Normativa
anticorruzione, etica della legalità
Tmsparenza e accesso agli atti
Conoscenza del Piano triennale di prevenzione della comrzione
Codici di comportarnento
hrconferibilità e incompatibilita degli incarichi e conflitto d.interessi
Dìsciplina dei settori maggiormente esposti al rischio della corruziole : normativa sui
conhatti pubblici,
MEPA e CONSIP come strumenti pff combattere la comrzione
Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (vr'histleblowiìg)

4. I destin*tari della formazione e la selezione dei partecipanti
Le iniziative fo.mative progmmmate, organizz te e gestite sècondo quanto prcvisto ner presente piano, sono
rivolte a tutti coloro che, a prescindere dal 

'oolo 
di appartenenza, s'olgono le attività a rischio di comrzione

e di illegalità individuate dal Piano di prevenzione della coruzione.
Le ìniziative formative, pertanto, sono destinate a :

Responsabile della prevenzione della coruzrone
Componenti dell'organo di revisione
Componenti del nucleo di valut^zione
Responsabili di area e/o settore;
operatori d€lÌe stnrthre prcsso le quali si svolgono attivita a úschio corruzione individuate dal piano di
prevenzione della coruzione;



@__4:ffi@

operatori di nùova assuMione o inseriti in nùovi settori lavoratìvi per i quali abbisognino efettivanente diformazione e/o affi ancamento.
L'iùdivìduazione dei pafecipanti_€lle singole iniziative formative, di volta in volta progettate, sarà dicompetenza del Responsabile deta prevenzione della coruzione ed ar.'venà di modo aa garantire laformazione di tutto il petsonale operante nei setto a più elevato rischio ali comEionel

5. Le modalità di realizzazione della formazione
Le esigenze fomative satanno soddisfatte úediante:
- percoasì formativi per il Responsabile della prevenziorÌe della coruzione;
- percorsi formativi predisposti dall'ente con personale int€mo o estemo
- diffusione di materiali iÍformaîivi e didattici.

6. Segnalazione delle €sigenze di formazione anticorruzione Der struttura
Ciascun Responsabile di settore deve trasmettere al Responsabiie del piano di prevenzion€ della comrzione
una scheda di segnalazione delle esigenze di formazioné anticomuione della propna stlutfura.
La,proposta deve contenere anche l'indicazione dei dipendenti che svolgono aftitiÈ nell,ambito delle materie

cnleste.

7, Individuaziotre dei docenti

Il pe$onale docente impegnato nei corsi organizzati dafl'ente verà individuato tra ir personale intemo o tra
espertì estemi, in possesso, a seconda dei casi, di paficolare e comprovata espedenza e competenza nelle
materidattività ailevanti ai fini della formazione in úateria di anticoruzione e lesalita
L'individuazione del pe$onale estemo alve.'à uti,izzando strumenti idonei a seiezionare i soggetti più adatti
in_,relazione alle materie da trattarc €, comunque, nel rispetto delle disposizionì vigenti ìn materia di
affidamento di incarichi e/o di servizi.
A tal fine si.prefer;ranno iniziative che. p.* nella garanzia della (rualità dei contenuti, comporxno rm onerc
Ínalìzlano t,dotto per I'ente.

8. FinaÌziamento del Piano di form^zione anticorruzione
Il P.N.A. e la Circolare ù 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, hanno evidenziato la necessitràL
che le Amministrazioni prowedano ad individuare in sede di bilancio adeguate risorse da destinare alle
attività- formaiive, per darc attuazione agli obblighi imposti dalla legge 190/i12, alla tuce delfimportanza
stîategica della fomazione quale stnrmento di prevenzione della coruzione.
A tal fine, nel bilancio del 20 I 8 nell'ambito delle dsorse destinate alla formaz iotre , una parte sarà finalizzata
alla fomaz ione AnticoÍuzione.

9. Monitoraggio, Pubblicità.
D-ovrà essere assiq*ato il monitoraggio della formazione , arùaverso un regist o delle Fesenze alÌe iniziative
effettuate e una scheda di report da pafe del ResponsabiJe della prevenzioie della comrzione sui contenuti e
sull'effi cacia delf iniziativa
Potranno inoltre essere somúinistrati ai destinatari dei questionari su pdorita di formazione e grado di
soddisfaz ione.
Programmi di formazione e personale da formare sono resi pubblici mediante la pubblicazione de a
documentazione in materia di anticoruzione su apposita sezione del sito v,ieb, al fine di garantire la massima
diffi,sione e informazione sui temi oggetto de e aîtività formative , anche al fire di estendere la
sensibilizz2tzione ai temi della prevenzione detla corruzione.



ALLEGATO C

WHISTLEBLOWING

Procedura per la gestione delle sognalaziotril. La segnalazione.
Il.segnalant€ invia ùna segnarazione compirando 

' 
modulo reso disponibile dallranministrazioúe sur propriosito istituzionale nella sezione "Amministrazione trasparente,,, soÍoìezione ..Alt contenutÈcoÍuzione,,, nelquale sono specificate alhesì re modarirà di compituzio"" e di inuro. ii-oauiol".i" gu.unto" ra.accofta artutti gli elementi ut'i a'a ricoshuzione del fatto e ad accertare la L"ilt rt"'àt quanro segnalaîo. Laseglalazione potrà essere pr€sentata aùche con dichiarazione diversa d" q-r"ì'r" p,;a,u ."r ,nodulo, purchéconteneùte gli elementi essenziali indicati ,in quest,ultimo. eorrono pr"."ni*" ìu ."gnuf*ioné id-idipendenti dell'ente nonché' in attuazione del coài"".ai 

"ompo.ta-"nio 
i"i-àìp""a"rtt p"ouri"i (approvato

con_ DPR n. 62/2013), << i collaboratori o consulenri, con qualsiasi tipotogiu di ;nt.uno o incarico e aqùalsiasi titoro,-ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di oiretta 
"jtuuo'.-i-onJ 

a"'" uuto.ia politiche,nonché nei confionti dei coJraborarori a qualsiasi titoro di imprese fomiti"i air"nlo ,"*iri 
" che tearizzaroopere in favore de 'amminishazione', jn costanza ai rapportà ar hvoro ocoilaboJone. rr condotte ineciteoggetto dolle segnarazioni meritevori di tutela comprenìono non soto t'intera lamrna dei delitti contro lapubblica ammìnistrazione di cùi at Titolo II,.Capo ì, del codice pen"L, o'" -3f.1" "rrr-ioni 

in cui, nelcorso det'attività amminist ativa, si riscontri l'abuso da parte di uì sogg*o d"ì-pì* u r.i allìdato ar finedi otteììere vantaggi privati, nonché i fatti in cui a prescindere dalra 
_.i"r"t"-" 

f"*t" - *"ga in evidenzaun rnal tunzionarnento dell,amùinishazione a causa àell,uso a fmi privati a"le Àllr"ìoni utniù'uite. Si ;;;;a îitolo meramente esemplificativo, ai casi di sprechi, n"poti*ìo, a".*aìonu_"nti, ripetuto mancatorispetto dei tempi procedimentali, ass'nzioni non r.".p-"iti, ;.."!"i"JJ-"oìì.*uii, rur"" dichiarazioni,violazione delle norme ambientali e di sicurezza sul ravoro. ció appie in tnei perattro, con it concetto aicorr'zrone prcso a riferimento nella circolare del Dìpartimento della firnzíoìe pùbblica n. l/20r3 esoprattutto oel Piano nazionale anticorruTion€ ($ 2.r), vorti a ricomprender€ re varie situaziotri in cui, nelcorso dell'attività ammhishativa" si riscontri l'abuso da parte di un sloggetto aei potere a tui amaato at tmedi ottenere vantaggi privati. Le condotte recite segouhtà, 
"otnooque, 

z-"uono ri-g];;ale situazioni di cui ilsoggetto sia venuto direttarnente a conoscenza <<in ragione a"l .uppo.t"' lo:rro.o), ossia a causa o inoccasione di,esso. Si deve-trattare, dunque, di fatti accaduti all,intàrno aelU propria amminishazione ocomùnque relativi ad essa. Non sono invece meritevoli di futela le segnalazioni'foridate su meri sospetti ovoci: ciò in quanto è necessario sia tenere conto anche dell'interesse'dei terzi oggetto deÌle informazioniripoÍate nella s€gnalazione, sia evitare che i'aÍiminishazione o |ente svorga attii,'ita ispettive inteme cherischiano di essere poco utili e comunqÌre dispeDdiose. In questa- prospenivu 3 oifo.nlo 
"ne 

fe 
""gnut"zio;siano il più possibile circostanziaie e o,,rano ll maggror ùumero di elementi per consentireaÌl'anìministrazione di effettuare le dovute verifiche La segnàÉione ri""o",tu au quu1.iu.i .oggetto diversodal Responsabile della prevenzione della comrzione deve esserc tempestivamente inolhata dal ricevente alResponsabile della prevenzione della comrzrone.

lbis. Tutela del segnaìante.
Ai sensi dell'art 54-bis del d.lgs. 165/2001, come modificato con la LEGGE 30 novembre 2018, n. 179recante Disposizioni- per la tutela degri autori di segnalazioni di 

'eati 
o irregolarita' di cui siano venuti a

conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro.pubblico o privato. (17c00I931 (GU n.291 del 14_12_201g):Il pubblico dipendente che, nell'interesse d;Lintegrita della pubblica Ji_lnistra,'one, 
""goutu 

atresponsabiìe della prevenzione della coruzione.e della trasparenza,i cui a',artìcolo i, comma 7, della legge6 novembre 2012, n. 190, owero all,Autorita' nazionale'anticomrzione ("NAój ; denuúcia all,autorita,giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condone illecite di cui e,venuto t;;;""rr_ 
'n 

ragione del

tì:tT.l:.lt11 1]_l:-".11: lon luo j-:::," .un39oaro, demansionato, ticenziato, rrasferitq o sottóosto adarÍa mrsura organlzzatrva avente eflètti negativi, dùetti o indiretti, sulle condizioni di lavoro detàrminata
dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive nei_confrónti J"r a"gruluri" 

"'"o-*icata in ognicaso all'ANAC dall,interessato o dalle ory:af,\izzÀzioni sindacali .""ggioÀ"n 
" rappresentatlve

neìÌ'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L,ANAC iniorma il Dipartimento delafunzione pùbblica della Presidenz d€l consiglio dei ministri o gli alùi ..grJ ai^g".-rr" o di disciplinaper le attivita' e gli eventuali prowedìmenti di competenza.



TTIIEL]. DEI DIPEI\DENTI CEE SEGNALANO ILLEGITIIIMITA,.
L'identirà del sesnalante è tutelara nei termini indi""tt;dl,"rr. ;;;i;;ima 3, det D.Lgs. n. l65t2*0l.Lasegnalazione è sotbatta al diritto di accesr

s"txmru#:rilr,#i'*'ir"W;?il!:if!,lt'k:íT#il;i#*rî
di ra,i dip;nd;i;e."";;.*;';d;#;;;î"',il;f fl: f:#T#T*x'"";:[::XTH:lj;Xii""#;:î
neppure in forma indiretta, alle denunce ora"iàip",a*r**i.ii'GJJ"**"ni,'"""'il'i:?":"J,ftrffff.3:Ti'r.i.îH"Ji,:T"i""#.i,""î"ffi
segnalazione di illecito: - deve dame notizia "i."*rúu,"li nrò, f;i;i""#il" h sussistenza deglieÌementi per eflettuare la segnalazione di ql
rempestivamente'oppo.h,,i,t;;irúÌ:il[?:#i:";,i,XT:-iil:,'î;"",.Tffi*JiT.1#;:yJlJ3
dmediare agli effetti negativi de'a misuú 

" ru .*.i"ì** J"gii"#;il; ;t*" 
' 

procedimenrodisciplinare; 
''U.P.D., 

per i procedimenti di prop a comp€tenzL valuta la sussistenza degli esÍemì per

îr,'tr'l''fi::#il[*'':1ijil:::""":ff{:}i.::*,'":y*i'*"::"ri.J*1::l*:JH,,tr;
mppresentatr,ve 

''er 
compafio presenti nell'amministrazioùe; - pro t"-"ì"ùriu'i comitato unico di

;.1ffii,j:y:ì:*l::;itr",;,"î,j;1" n€i conrronti a"r aip",a",t"'"i"'nJierato ra ritorsione e

misura e/o al riprisrìno i--"aiuto a"ú .itulÍjf,jll!"giudiziale 
d'urEenza fmalizzató a a c€ssazione della



Modùlo
Nome e Cosnome del Sem;lùte
lQlsljfiq e sede disewizio aruate
Qualifica e sede di senizio alt epoca

Enail
Specificare se Ia segnalazione è shra
gà effettùaÈ ad alri soggerli

Se sì. specificùe ilsoggefto

+:H#H#lr!ryr!4qrydaE;"-E;

Se sì, specificare h Aata data

Se sì, specific$€ foìto dellu

Se no, specificre i modvi per cui !a
segnalazione non è staia rivolra ad alrri

Elq in cuisiè !ùificalo it faîro
Dala in cui si è verificato il fatlo
Luogo fisico in cui si e verifrcurto il

Soggetîo che ha corìnesso il fatî- Nóme Còhon. Ònalifi.ì /
Evoruali privalr coinvolti net fafto
E!entuali impre* coinvotre net farlo
Modalia con cui è vouto a

Evertuali altri soggeni che posono Nome. Cognome. Qualific4 Reapiri

Area cui pùò essere riferiro il fatro rwru@r.ùo qei Dersonale
Contratti
concssione di .araeei economjiiióiGiGaà6mrarr

Ispaionie/o vieilar%
Albo ( specificùe )

Senore cùi puó essere dferib jt fafto Sanità e/o isiene pubblica
Gestione del teEitolio

Trasporfi e Viabilta
Ordire pubblico e potizia municipale

Politich€ aericole e foresrali
Beri e A$ività Culturali

Istuzìone e Formuione
Servizi sociali

La condotta è iilecita prchél E penaiÌnente.ilevanle
viora il codice di compoiîarnenLo o aru,: uispos;oniìd6iiÌiriinìG?Eiìiiìm-
ArSg]g!@lIqlinìoniale all ente o atta amminismone
Aneca un dmno alt imrnaej'e aefl alnni'ìsrraab;;
viola le nome mb;enùalie disic,*ra sr tar-o
Cosrituisce un caso di malagesione aette risorseluutGtre lsprecrri. rnancaro ntpeno oei
lemini orocedimentali ecc I
Costituhce ùa misu discrininaroria nei confionti d;i

. h, ;:;:;i;:--

dipedente pubblico che ha

cdicamello degli allegari a coredo indicúe l'èìenco degli alleSati



AI-LEGATO D

DISCPLINA DELL,ACCESSO CI}IICO E DELL,A,CCESSO GEN ER?J,,IZZATO

1. Rapporto tra accesso generalizzato eal accesso alocumentale
rn^pllmo tuogo appare doveroso procedere esplicitare Ie diverse modarita attraverso le quari il didtto diaccesso puó essere esercitato.

[!1"'Î.';;iiil;. 
""*** o'""'""t""" si fa riferimento all'accesso disciprinato dar capo v della

Î:l^lî^9::_r:1. l"l""il Iri"g. si fa riferimento a ,accesso ai documenri ogsetro degti obbtighi dipìrDbtrcazrone. previsto dall_art. 5. c. l.del D.Lgs. n. _.}3/20l:. "O 
a""."t"r.".pr*r";con la Iocuzione '4.!ì!E!sgrs!srg!!zza!q-.; in;nd" t.*-.;;;;ir,i, i"ii#"1ì"", 

" 
oocumenîi urreriorinspetto a q.uelli oggetto di pubblicazione, finatirzato a auo.ite io..i"^àì"o'#o'o .u',un.,riîà dell,enteprevisto dall,af. 5, c.2, del D.Les. n.33/2013

La finalità dell,accesso documentale,_ex legge n.241/1990 è quella di porre I soggetti interessati ingrado di esercirare at mesrio re lacotrà._ pàieciparive e/o6;;;;: ; #;;:,"e _ che r.ordinamenroamibuisce Ioro a lutera dete posizio n i 
.giurid 

iche quarificate àì cui sono lirorari- escrudendo ogli formadl conùolìo generalizzato dell.anività dell.enre.
II diritto di accesso generalizzato è riconosciuto allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulperseguimento de'e funzioni istituzionari e sul.utilizzo delle r1.".* prtii*t 

" e di prcmuovere Iapartecipazione al dibattito pubblico.

2. L,egiftimazion€ soggettiva €d ambito di applicazione1. L'esercizio dell,accesso civico e dell,accé""o g";"Àlirr.to ,roo è sottoposîo ad alcuna limitazionequaDto.alla leginìmazione soggettiva del richiedenti.z. L tsranza dl accesso, contenente 
.le . 

complete generalità del richiedente con i relativi rccapiti enume'' di tetefonq identifica i dari, Ie ìnfoÀazioii ; i il;;ii;ffi. Le istanze nor devonoessere generiche ma consentire f individuazione arer dato, a"r a.rra".i" . i"''informazione di cui èrichiesto l'accesso.
3. Non è ammissibile una chiesta
l,Amministrazione dispone. 

meramente esplorativa volta a scoprirc di quali informazioni

4. Le richieste di accesso ad informazioni si applicano a quelli già elaborate e non impongono all,entelo svolgimento di alcuna anività ulteriore di et.Uó.-i.* air"fiìii".""ri..f_ -

3.Istanza di ciyico e getreralizzato: morlalità ali presentazionc1 L'istanza può essere trasmessa daÌ 
-soggetto 

ìrt".""".to-p"a via terematica secondo le modalitapreviste dal decrero legislativo 7 mano 200i, n. 82 recante jl'<<Coiiie dell'Aiministazione digitale>-Pertanto, ai.sensi de ,art.65-det cAD, le israrr" p."."r"ì" f* "ì, iJr"_uii", !íno uu,,a" 
"",a) sottosc tte mediante la filma digitale o la firma elettronica qualificata iicui certificato e rilasciatoda un certificatore qualificato:

b) l'istante o il diahiarante è identificato dÉverso.il 
_sistema 

pubblico di identita digitale (SPID),nonché la carta di identità elettronica o la carta nazionale dei servizi;c) sono sottoscdtte e presentate Ìrnitamente allu copia a"t ao"um".;; a,iaentita:d) sono rasmesse dall,istante o dat dichiaranté *"at"rJ ìì-piò.. ì';3,,u di posta elethonicacertificata.
2. Resta fermo che l,istanza può essere_presentata anche a mez,o posta" fax o direttamente presso gliuffici e che laddove Ia richieita di accesso civico non sia sottoscritta dall'interessato in presenza deldìpendente addetto' la stessa debba ess€re_ sottoscritta e presenta.ta 

'nitamente 
a copia fotostatica nonautenticata di un documento di identità del sottoscrittoè, 

"fr" 
," ir,"ìiii. 

"Jl 
fascicolo (cA. art. 3g,

- commi I e 3, d.p.R.28 dicembre 2000, n.445).
3. Se I'istanza 

_ha per oggetto I'accesso óivico deve essere presentata al Responsabile dellaprevenzione della corruzione e della trasparenza, i cui dfer.imenti sono indicati nella sezione"Amministrazione trasparenre" del sito veó iitituzion"te a"t co.nnn". ouJiutl r.,-ru u"ngu p."."nt"tu



, ;;i'-*::::':;fii{riii#iî;, ii,,:{l"iilTi}"#r:.',T,",v''" "'|Resp'nsabie de,ra

, 
îJiti:i,.T',}!i:: ":t;.t1,ff;.i*#.,ltg:r6":litt* ;::iJl-i"t:' ;il"',1:r. L lstanza di accesso civjco equella

" 
",,,#ft,i:#h"j,""","""-"." 

;1fl*;[5"X{7;i$;1}11ii'"*rit1i"Jffi 1"];

ft:ì:'J:x,^1,#,'ff :lirn "'pon"uu'i i"jì",1["llxir-funm*:,fu +i:#;
. ill'"1*",ji,i.li"LXeesitoil 

ptocedimento di accesso;

-,. dell'esito e delle motivazioni che h

,''"'ij"si*'ffi 11ffi**:r#:x.r:l##"Îi;"xit*"*..'" :"1::;::"-"" 
-""',

5, RespoDsabili del procedimeDto

if#rit,*',I,i{tfi ,}i:::,*FJ""+l:{t'fi :i:J'",ff 3il::",:,;:"?"",ffi 'Jì:.::1,;
,n*r.nendon""o.rlnfrà'i"ì.*"*"0'ii#""Ìia ed ogni altro adempimenro inerente it procedimenro.
z. iìet caso dr tstanze per l. accesso civico, il. Responsabile della prevenzione della co'uzione effi3îfi:i'i"r*:Ìl'-i,,iHff"jl"r,"ll-rcrazione arra ;;;;;;ú'i'ffi di inadempimento o

5îr$ffi,? 1ru#*i*;fff'tr1j""jr1j!:é;iil;# i'J" i"ffi :ll*:,:g*ij"li
;1ì'#:{:t%n*:xtiil.i;iT"?,n+i::*!1',;:mxmi6:*u:l**",1"r"*
#ln#ijl*" 

-;ì' ;il#:;;; "r.ifi J;#"lnJi#i:;l .ffi?lffh:,1*,X;*Xl:m*;

6. Soggetti Controinteressati

l;'*"1'T:::"ii:,"i".#iff;:xJ:",1':liesta dì accesso ÉiereÉrizzato, s

;,.tffi Ti;nnÌ""**o0,.,"*,''lTo'oJf :.*i,Í:;":,*:,*ià1ijí.:""mff#x3*:;li,-":

:;,J*1'-f:J:":ffH?i".',T:?:,,:#:,i',""':1Tfi::,::"8:;;;":.1"'e e giuridiche portahici dei

1"13!#ji{:,il".'*|ij]r*Urfff;1,";?**l?",k,l';.o,.re a,,e inrormazioni di natura

::*T,l'iff;:::t}l"i e commerciali' ivi compresi la proprieÍà interrertuare, Ìl diitto d,autore e i
3, Possono essere controinteressati arr"".p".",,iGri'..e*i;ifj;:,"#,T;["",];,'rHil;,r:i#fffi:;i"ffi*,Jj::ffi:ff?Ti:fl.;
4. 

. 
Entro dieci giomi dalla ricezione del11.:o*|:lb3r]?*, i controinreressari possono prcsentare una

H* 
jft"{#r1{*:",ilt"i:;: H,f:ffi:r :l$t*r, li#ruti*jt:ks::rlmir

:ffiT'ff[ffi::'o}l:î|;"Jfi;.:tJ:'' 'i;hi"s* di-;;;;;;''"i""il" r. ricezione de,,a

i,;"""::"""T::1"ff",T:fH:fi:h:.o"i?:ffi::Xl.:ffiiiilf,,T:,:ffi jlo;::,1:1.,".,*"".0,
7. Termini del procedimento
1. Il procedimento di accesso, sia civico^che,general izzato, 

-dfjve 
concludeni con pro\,.vedimento

:y,l?,ff.T:lJiiJj;,:",T[""i!1i"S:flr"*:lj*:*í":::::i:+#mij:.îrJffffi,"7



caso di comunicazione delr'istanza ai conftointercssati durante. tempo stabilito dalra noÍna perconsentire agli stessi di presentare eventuale opposizione (10 lioÀi'àj-tu iJe"ion" a"ltu comunicazioneo I t€rmini diversi che si applicano in caso di ìneperibilitàj.2. In caso di accoglimento. l,ufiicio competente prou,r"ae u tasmehere tempestivamente alrichiedente idati o i documenti rich
p"bbri"-; ",1;; ii;"i:"ilài*:::#ff':' J""1#:.J"."#,:"ìT: :#trii"i.JTiffff".#f awenuta pubbticazione delto sresso, indicandogti il *tativ;;;iÀ;;",rìoìoJ*"tuufe.3 Quarora vi sia stato l'accoslimento dera richiesta di accesso gin"ralirrorto nono"tant" l'opposizionedel controinteressato, il Comu-ne è tenuto a dam" "..r;;;;;;-;;;;;iiii.o. r auti o i documentirichiesti possono essere trasmessi al r
comunicàzione a" p*" a"i-""*.iil"'ij""Jl".::1J'ffi:'.rì,'[X'J'SlH*h:":,';l#:'íl;::::
presentare eventualmente dchiesta damminisfativo. I rlesame o corso al difcnsore civico, oppure ricorso al gìudice
4 Nel caso di richiesta di accesso generalizzato, il comune deve motivare .eventuale rifiuto,dìfferimento o 

'a 
rimitazione de''accesso con riferimento a 

"ori "u"i "i-iir'"tub'iti dat,art.5-bis delD.Lgs. n.33/2013.

8. Costi
t 

oTrir""*::"" 
di accesso civico non richiedono il versamento di alcun corrispettivo per l,attività svolta

2 Le dchi€ste di accesso seneralizzato soddisfatte attraverso Ia trasmissione di documenti, dati,informazioni in formaro -carraceo 
determinano i";;; ; ;;#";'"r, corr^pettivo per la

- riproduzione che è d€teminato in .. centesìmi per ogni foglio3 Per le richieste di accesso generarizzato 
''oirilenteÀesponsabile 

del.uflicio a cui la istanza èpresentata detemina Ia necessìtà di versare un conispettivo issato in uou ,nì"*o 
"o_p."aa 

ù? .. e .. rnrelazione agli oneri aggiuntivi che sono^determinati ir"l "".Jì"ip"ì".*r" àitu necessita di avolgereanivita aggiuntive rìspeflo a quelle ordjnane.

9. Eccezioni assolute all,accesso generalizzato
1. Il didtto di accesso generalizzaà è escluso:

a) nei.casi di s€greto di Stato (ct a'.. 39, legge n, 124/2OOi) e ù€i casi in cui l,accesso è subordinatgdalla disciplina visenre al risoetto di specifó"h" 
"orairi.ni, 

ío,i"ìitàììi-ii"1iu 
"ui 

ru ai."iplina sugliatti dello sraro civite, la disciplina sù" irr.,rn,,io"i 
"o"t"""ì";; ;;à;t della popotazione, gliArchivi, d: 

-srato), 
incl'si queili di cui au'aÍ. zq, i. i, Lli" i."liítóiiir .""",di quest,ultimanorma il diritto di accesso è escluso:

l"i:#r':",::'tì::l,T'ih::r::,T,".fJ;;'.'il.,'_f13":":.::,"1ff::i;-J,:1l i;:îjì:;::""",'""cl nei procedimenti tributari locali, per i.quali restanoierme le pimi"otu.iooHà 
"rr" 

ll."got*o;d) neì coniionri del'attività de''E;te dire*a arr "-an-io* aì-uttii""r"iJi,ì*-t"i""oivi genemli,di pìanificazione e di programmazione, per i quuti .""t*o À.-" i"'p*i".ì# iro.,,'" 
"rr" 

ne regoÌano IatotmazÌone:
e) nei procediúenti selettivi, neì confronti dei documeùti amnlinishativi conîenenti iniòrmazioni dicaratlere psicoafi irudinale relativi a lerzi.f) neì casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge tra cui:

'ì 
se$elo mililare ( R.D. n.l6l/194l):

' rl segrero sraîislico ( D.Lgs 122llag9)- rl segrero bancario tD.Lgs. 385/la9l,
rt segrelo scientifico e il segreLo industriale (art. 623 c-p.);- rr segreto isluttorio (art.329 c.p-p.);- rl segrero sul coÌlen-uto della conispondenza (aî1.616 c.p.);- r orvreÍ 0t dtvulgz\zrone connessialsegreto d,uflìcio (an.l5. D.p.R.3/l95ng) i dati ìdonei a rivelare Io stato di saiùte, 

"*i" " 
q""r"aJi1r.iàl íin! au.ri si possa desumerganche ind ettamente, lo stato di matania. o t,::i:r:yl ii.f"l"f.C,l a"i".eg"ni interessari, compresoqualsiasi rif€rimento alle condizioni di ìnvaliditrà, disabiiih o;andicap?iìli ero psicrici 1art. zz,

, . 
comma 8. deì Codice: an. 7-bis. c. 6- D.Lgs.. n- jll2013);

n, r oatt rdonei a rivelare la v;ta sessuale (an. 7_bis, c. 6, D.Les.. 0. 33/2013):i) i dati identificativi di persone fisiche beneficiarie Ai .i-rri 
",ro,roJ"i'a" cur è possibite icavareinformazioni rerative a'o stato di salute ovvero alra situazione ai- a_iati" 

"".ro-i"o-socìare 
degriinteressati (divieto previsro dalt'art. 26, coúm" +, o.I_*". ,,_-:siàói3i. 

-'"-"'- -"



ifr #...'-l-----in+.i++*:-ii-*15r'**

2. Tale categoria di eccezion
In presenza di tati ecc"ri."i :,"1::::::t' q"teralizzato è prevista dalla legge ed ha caratrere rassativo.

;l*:"n*:rh';..fu |:*_ti::.,::rdtii:3ni1;qnr_:::.rq"Falii;;;;3. Nera valutazione 0",,,,*l_"^o]i"frt*t 
n.p.no u qu"Io d"ia;inà' 

a€cgenerale' alutelaìi interessi

t;1ll"l::H:l* j:,|trjtrî.fi ,ff :ìì:, ;:,:i,îil".i::il:*:T ;hl: ::"1,"x *,;rnt
10. Eccezioni relative all,accesso generalizzato

i#l{?i:ilil::^:i$:rt ,l1i,r_1"" _"':,i*::::.î*,""jt.,":,i:T:.,J*T,;j1""",,3i
liffjffiljhii,1?.K :fi;;n' îjit:ì:"r#::r;* "rr, 

lì"Jre"'[* ser\eîatizzaîae ra tuteraìi
2. L accesso generatjzzaro è rifiumro su ; UurJ jì ìi" ua"gru,u rno,i"uper evrtare un pregiudizio concl

") rusi"r,.",,àp-uuoricu';;,;**lllrui.illffii+,[ri:fi*##?neseirdìnie*oènecessario

iii{.l;ffixi:il;:TJ.i:ffir*:iJ"l:ft;*íili",Tj'"',:.13Jíffi#}:î,ti;:p":f,aJa;",:tî"!all'adozione di prowediment

,,ili:"ti*; j:Ji#i"""Jli.l'i""'"fi ;;;;;*'""',,.ilÍ'::;'Jff n:ffi ÍfJ';#::il;

',,j-3,î1ili".::';,,.1i:j',T lfii TJ#::iru ;.H;ffii#i'"í""":.#iÌ""fi1H"::*:$,::?Í:
., 

o'"'l"t'.:i'-",:;; 
l;,?l;*; 

e-l'addestram enro deli" r.'* àì p"r,,ì 
", 

" ""'-' "

e) la politica e Ia stabilirà finanziaria ed economica delÌo Stato;n 
."",,,:J1Í,:i:T",X' '.ì*,r.',:,J:' r"euti 

" 
ir.r.o pe,."gui.-"ìtJ. rn puni"o

;:ffi.,rxlr=r:r..,j#Tnr*{{{ifri!l1ii":ffi 
,""#i"fhi:iffiHf:;J*i:1jrfr 

trj'i:
:m1m;:"i;"";1xl:',lT::*,:ff ffi ".:"'li:Eî#"'f tll#a:n*'; jr,'*t*r,:$:,i

,, 
sussisLenzadirespon;;'ì-d;,i#:r?iTl::ilffi1f"[1Ì]""ri sossefti per I quati si 

'naoir..u tl
"'..1::'"Tffi#,'Jtil,""'fr'#'l';i':":ir'j$j::Ìfl:î::,1rr:n5,T"eremenri conosci,ivi necessari

::H""J?A,:":Ji:.:$:ll";i**ìi:1"".uu.;*","j11.#i:Tg."::1":"j#*:}j:"#ft,f
a quando non sia corclusa ta relativa fasJ hrrutt".i;;il;i ;;ffi:ìú det procedimento abbiano

;:i,#id;Hi,""q{{f 
"ttil;'dr-.;'G;:"r'il';,i:",::*"Hr,u:ji#ì"*rfu "#:'inj1-:T"jî'I5l*':{*lf î,",g,,,,**"1 i:1' ,;'""Xt:ml;ill';:"';i:li*i

*mf iil;i:::."t*#""r*fi i"'##j"..^".ff ,jH:liJj"gi,,:f 
#J3,ii*l.ll

:ihî::'lJ,'.',:iif ,:fl::Ì"'jfil;".ffJ.T,.?*l#;.,Tiffifl1111,*T:li$",,*",*',;#t:ffi?T
3. L accesso generalizzato è alrresi rifiurato *ff" U"r"ìi-r", 

"a"*,ijll, 
:" ":lqi:i;:!:,"":!:! 

:ry**ryli;ri* .;:: 
iffiitr""rJ*i*ir# #r*:':::':"

:Jiiì$"t;:1.Ji,f :-ffi,lt :H"Jq:::i"::"!ilff lmn;:rìr"m*:e.:,".:í*:l*sanitaria 
-e 

medica ed ogni altra 
.documentazion", 

.ipor*i" no,;"ì",,Ai.uirr" o di malattia relative a
g'il"".fi iTi,lÌfrÌ!:: T*i;iffi[-JÌiq.:*,"t* *tii'í,:",*1gl*"hr;::.ix:
:îfi ìii:;::i.ilffi ffi"iT!;?J1* 

*u'o'*'a ii'Jr'#" 
" 
iì"i*" JJ

*,m:r.,,rtr;;;{,rJ,"*::zFili."r;;*:f*fr#i.:,,::rl$;ii,'Ji;;l:rl;}



L

amm inistrativa;
t)','".1:,itTi":,:iJ:ffi:ftX"ffitJJ"-*ondenza ln particolaÌ€ sono sottratti al'accesso, ove sia

r:::'il d" 
" 
; ;;,ì;: "; ";i;ì;i. 1T*.;;;'::-!'#.il "; *"Til' ;'i, '$:Hffi.il ;:- :lirnrcgnno. Interessj stretTamente perso

nnanziari, per iqxari r. u** oii"l,."Íii"il""lJi,li,l;.il.l,;l'i,l"1ill,;,,::;f m:i*"Jl,hlli
Hf;ffi ;"'il}"iJffi XL:T"j];::#;il;g;.;9".';d;;nuiiii"^ruin'iúilutti"iii
3,"'-il1i:i:::ì:1.il:T,ff#:?:;:T;.;Xi"T?"i;;"Í; ilL o siuddicq ivi compresi ,a proprieta

IU-i,f-i**ni*".rutiiÉiÈHr{:"".:"jffi ;".l*r;{,:"lj.ffi ,1ì*#i;*It pregiudizio conqeto va valuraro rispetto ar -o-*,o "J"rì,.,il.io i "ii,l,nro.,,'_i.ne viene resa
5 I rimiti alr'accesso generaÌizzato Der.ra tutera degli interessi pubblici e privah individuati nei commi
H::*:i:*tt,"*o 

unicarnente per u peflocto net quale la prolezione è giustificata in retazione alla
6. L'accesso generalizzato non Dùò e

;*irlltt*::1iffi"J,.xii""ffffi:.,î;i:Ji;ì,1*:liJ:x"1f,-$,:ffHfr:.ffi"":;itrl1

í::fi iiif" ;ii:i: i{' ":*:T;1:i",iiiìrj:"':#i*:"": fil.,,"":TJl .l"'ij :*::i""iÍj"fjj:l'-.^yT."". di atcuni dari: ciò in. vìrtu dei principio ai p-p".rillii,i .i" esrge che te deroghenon ecceoano quanto è adeguato e richjesto per it ,ìggiungirn"ritoà" o"""pàp"*"gri..

11. Richieste che determinaÌo coamminisÍativa nseguenze negative per il bùotr andameúfo dell,attività
Nei casi in cui vengano presentate numr

:*:*::;t**-trnr#*rxlr"r#î..l:il::rÉrxifl#.sl.ll?nffir
Responsabile per la prevenzione della c<.i"ni*," p*i'p".i"aí##; ;#i#í;T;":H"ì,,ll,Xlî,*il1X1ìf:n ruîm;;Tff " ;
12. Richi€sta di riesame

**jf:rm*#,il}ffi#tiltiffii*iii::ffi':"ffi1"i:3: jj"":;x#.lrn:î
p..,ent*.e.ichi"sià ir.ì"i"."'"iìT,o.llLìi:!t$T:.ilffi j:lf 

",ffinjl,::nUm""j:
;,-i"liii"'.xi?"î"".11Hli:!:l,ì:,:;::[.i!",4fi,j[i:,i"':""d:;.", dati persona,i in;:lftrff;f ,i.:trJ:*Ìfi1î'#:ffiJ;{1.*:*:"ln:*X##l'one de,,a comrzione e
3. A decorrere dalla comunìcazìone al carant", il L*r*" 0". ì:"a"rio'n""ii p.oulr"or_"nto da partedel RpcT è sospeso, fino alla ricezione del parere dei é;*;;;;;;;í: per un pedodo nonsuperiore a dieci giorni.

13. Impugnazioni

I .*lJ:ff [lfftT îi'.ifii$:Ti"'î,tlr.::edimento o, in caso di dchiesta di riesarns ar.verso

Amministrarivo Resio,;i";,;;;.r*ii;i,,.ìf:j.rffyjÍúl""JH" tr*:ff :,:,::.:,1,:.,,8:i:':

l"rÌl:íit:'î::i:35Í:,#",1'fl;'l',"î;ii.';,'.',',:"#i"xÌ:"fi'.ml"tru;u:,":*
i"'î"';ii#;::iT;ìfi ::,:T:,';If L'*"'"' a'rr'""i." i"ir"l.," ;''#i" liio*'"
generatizzato, può pre""nr*".l"o."o ul a,?1111ÎsaÌo -nei 

casi dj accoglimento della richiesta di accesso

:r9nu;*i:k*n$l;th:r"i,:r*"$"Tf i:.,i;:il"Tlhii*iljJ;#



mletessata,
3. .Il difensorc civico sì pronuncia entro 

.trenta_ 
giomi dalla prcsentazione del ricorso. se il difensorccivico ritiene itlegittimo it dinieeo o il diffeiimento ;;'i;i;.*.';l#ilenre e lo comunicaall'Amminìsfiazìone. Se l,AmminisLazione non conferma il diniego o il aiff"._i_"nro 

"rrt 
o trenta giomidal rìcevimento della comunicaz ione del difen.o." 

"iui"o. 
r:""...3;;;;;iii;. "

4. se I'accesso generati?zato è nesato o differiro.a^'tutela ;A-;;;;;;l; dei dati pe$onali inconfomità con la disciplina legislaúvl in materia, il difensore civi"o pio*"à" ,"rtito I Garaúte per laprotezione dei dari personali it quate si pronun"iu ent o ai."i gioÀiàai;ilì;;.). Net caso In cut ta nchiesta risùardi.l'accesso civico (dafi, informazioni o docuneDti oggetto dipubblicazione obbligatoria), il Rpcr ha 
'obbrig. 

ai.nl*-" L ."!ràì7'i"or,'" "utì,,.rm"io 
pro""ai."ntidisciplinad, al sindaco ed all'OIV o Nucleo diV-atutazione di cui alií". +:, 

". 
S, i" 

".f-g 
s-n.33/2013

16 - AJegati
Si€llega alla presetrte la seguente documenEztone opemttva:
D ! istanza di acc€sso civico (allegato l );
D D lstanza di accesso civico generajizzato (allegato 2.).



(A[. l)
RICIIIESTA DI ACCESSO CIVICO

La,/il softosdith/o
COGNOME *
NOME *
NATA,/O * A

RESIDENTE IN*
VIA Prov.

e-mail
tel.

CEIf,DE
La ft smissione dei seguenli darTdocumentl

Indirizzo per le comunicazioni:

Luogo e data

+ dati obblígatori

Infornatiya sùr trattanenro dei dati persorali fortriri coù Ia richiata (Ài sersi de''aÉ. 13 der D.rgs. 19ó/2003)

l. Finalità del trattrmento
I dati persùari vemmo t"nati dal comùne. per lo solginúro detle proprie tunzioni istituzionali in rclazione al procedimento

2, Natù.a d€l coDferinento
r tolferinento dei dati personali è obbligatoriq in qùanto in mancùza di esso non sad possibite dare inizio at !.oc€dimentomenzionato in p€cede'za e prowedere art.€rìa,azione del pmwediIn",to 

"oo"ru"i"o 
aai. .<".'*. 

----- -

3, Modalità del trattaDento
In relzione aÌre finalita di cui sopra, il rratrrùnenro dei dari pe*onari awerà con rrcdafita irformariche e manuali, in modo daga$ntire ra fisenateT?' e ra sicmzza d€gri stessi. r dati non saraùo ditr*i, potúùo essere eventuamerte uririzti in rnaieraanonma per la creizione di plofiti desli utenri del servzo.

4' categorie di soggeni ài qua li i dati p€rsonali possono esserè comuDicati o cte possorovetriùea conoscera in qùarita diR€sDonsabili o Inca.icari
PotraÙo venne a cono$Ùza dei dati personali i dipendeDti€ i coltabomrori, ancho esremi, del îiùotare e i sogg€$i che fomisconosenizi strùmenr€ri arre finariÈ dicui s;oft rame. ad esdpio, *izit*"ici. iJ;s;es; 

"gi*io-ii q"",a or R""pon*rili orncaricari der tranamenro. r dari peaonari pon:anno essere.i"-*i*,i 
"a "ru 

i"ee"iifiuiri"iJ"-|i#i"","-""," -,i,,- ai *"disposizione dilegse o dircBotsnenro ch; to Dreved,

5, Diriffi dell'iDteressafo
All'intqessaro sono riconosc'uri i diritri di cui a 'arr t del d.rgs. r96z00i e, in pa"-ticorare, il diriro di accede.e ai prcp.i daripersonali, di chiedeme la .e'ifica, l.aegiommoto o la can""ri-ion" * in*-pL6 

"r.o""i " 
*"""ìti 

-Ji"r,_"* 
oi r"geeÌ'opposizione ar roro rarhmento o la trasfo.'azione in foma a""'ùna. p* res;.ci;;i ialil;tt, iiir".o"uto p,o .i"org"oi urResponsabile del tmttarnenb dei dati.

6. Titolrre e R6ponsabili det tranamento
Il Titolar€ del rrarhrnenb dei dali è il Comune



(ALL.2)

RICHIESTA DI ACCESSO CTVICO PER L'OMESSA PUBBLICAZIONE O PUtsBLICAZIOIIE
PARZIALE

Lalil sottoscritta,/o
COGNOME *
NOME *
NATA/O * a
RESIDENTE IN*
VtA

Prov.
n.

e-mail
tel.

Considerata
! l'omessa pubblicazione

L) la pubblicazione parziale

del seguente documento /informazione/dato

Indirizzo per le comunicazioni:

Luogo e data

Irformativa sul trattameùto d€i d.ti peruonari fortriti con ra richicsta (Ai se'si de[arL 13 der D.rgs. 19612003)

1. Finelità del trattamento
I dati personali verùno lattaîi dal Comùe. pq lo svolgimúto delle proprie tuEioni isrituzionati in relazione al procedimenro

2. Naturi del corferinento
ll conferimetto dei dati lssonati è obbligatono, in quanto h runcarìza di eslo nor sara possibite dare inizio al procedinento
menzionato in precedenza e plowedere all.emanaz ione det prowedimenio conclùsivo delo stesso.

3. Modalità del traftamento
In relaz ione alle finalita di cui sopra. il tr?ttamenro dei dari peBonati awera con lnodalùa informaîiche e maDuali, in modo da
garannre h riservatez e la sicurez degti stessi. I dati non sammo diffùsi, pollanno essw qentuajmenre utilizqri in maniem
eonima per la creaz;one diprolilidegli uLenri det seflizio.

4 Categorie.di soggetri aj qualiidîti pe.sonaliposoDo esserè coDùnicati o ctre possono venirne a coroscenza iÌ quatita di
Responsabili o Ircaricati
Potrmo venire acoroscdza dei dali personali i dipodenti e i collabomtori, dche estemi, del TitobE e i soggetti che fomiscono
swiza starentali alle fìnalità di cui sopla (come, ad es€mpio, servizi r@trici). Ta:i soggeni agiraDno in quatfta di Responsabili o
lncalicali del ùatlanrento. I dati personali poùa lo esere conui€ti ad altd sogeeili tubblicier'o privari ui(mente itr forza di ùna
diQosiziore di legee o di regolmento che Io preveda

5. Diritfi dell'interqsato
All'intùesato sono riconoscixri i diritti di cui all'arr z del d.lgs. 196,2003 e, in Plùricotare il diritto di accedere ai propri dati
pe^onali' di chiedeme la reúific4 l'aggiom'oro o la ca,@lrazione se incompieri, emnei o m*olti in violazione di ieege
l'opposizione al loro tattamento o la rasformazione iD forma anorimr- Per l'qs€rcizio di tali diritri l.interessro può rivolgelsi at
Responsabile del tratrmento dei dati.

6. Titolîre e R6ponsabili del trattameÌro
Il Titolarc del rranamento dei dati è it Comùe



ALLEGATO I]
PROGRAMMA TRIENNAI,E PER L4. TRASPARENZA E L,INTEGRIT.À.

ANNÌ 2018-2019-2020

1 - INTRODUZIONE
Il decreto legislativo 14 marza 2O\3, n.33..Riordino della disciplina úguadante glì obblighi di pubbliciè
tmsparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amminist urioni.'""osì 

"o,ne -odìficato daiD Lgs 97D016 ha dato athrazione alla L. 190/2012 rccante "Disposizioni per ra prevenzione e la repressionedella comrzione e dell,illegalità nella pubblica amminishazione,i
Il d lgs'.97l2016 (Revisione e semplihcazione delle disposizioni in materia di prevenzione della comrzione,pubblicità e trasparenzè correttivo deÌra regge 6 novembre 2012, n. 1g0 e deriecreto regislativo 14 marzo2013 ù. 33, ai sensi dell,articolo ? della legge 7 agosto 2015, n. fZ+ io .ut"'iu ài ., oîflatrrzzazione delleamminist.azioni pubbriche>r._di seguito " d,.lgs. 97/2016", ha apportato numerosi cambiamenti aIa normativasurra Ùasparenza, rarlorzandone jl valore di principio che caftfteîizza I'oîganrzzazione e l,attivita delle
l_*11-"!:-11.11îi1i:li ,: i.ra,e.ryrti 

con i iittadini. Í d.lss. e7/20r6 e i"-t"*" t , con abrosazioni o

11,,^..TY'1i:-ìi-i1l"Tl,obblrghr 
di rasparenza. Tra le modifiche di caraner€ generate di maggior itievo, si

l'l:tlll T"9T."1. 1"ll-ambrto 
sogg€hivo di applicazione de a normariva sulta rrasparenza- I,inùoduzjone

::_1:::"^_l:i1,: !..1 1":""o^"iyi": seneralizzaLo asli ani e ai documenti deienuri datre pubbtiche
ammrnLsrazronr' r-unrrLcazrone tia ir programma triennare di pre.'enzione della coruzione e quèro delìa
trasparenza, l'introduzione di nuove sanzìoni peculiarie nonché r'atnibuzione ad ANAC de a óompetenza
all'irrogazione delle stesse.
Tra le modifiche pirì importanti del d.lgs. 3rl20r3 si rcgisba quena de|a piena integrazlone del programma
triennale dellaJrasparenza e delr'integrita ner piano hienrare di prevenzione de a coiuzrone, ora anche dena
trasparenza (PTPcr) come già indicato nena deìibera n. 831/20i6 dell,Autorità sur pNA 2016.
L'_amminishazion€ comunale pefanto, ha adottato un unico piano triennale di prevenzione delÌa coruzionee della hasparenza in cui sia chiamrnente identificata Ia sezione relativa alla hasparenza. camttedstica

essenziale della sezione derla trasrarenza è l'indicazione dei nominarivi aei sofietti responsabiri delra
trasmissione dei dati, intesi quali ufiici tenuti alla individuazione e/o alla elaboraziorldei dati, e di quelli cui
speîta la_pubblicazione. In altre parole, in questa sezione del pTpCT athaverco uno schem4 pei ciascun
obbligo di_pubblicazione , sono espressamente indicati i nominativi dei soggetti e gli uftici resionsabili di
ognuna delle citate attivita. Trattandosi di ù enti di piccole dime,rsioo", cil" detieol dato è anche quello
che 1o elabora 

_e 
10 toasmette per la pubblicazione in modalità ioiomatica o uàai.itt ,,u 

"fr" 
lo puública

dircttameùte neÌla sezione,,Amministazione trasparente,'.
NeÌla stessa sezione sono indicati , in relazione a a periodicia dell'aggiomanento fissato da e norme, i
l:Tli,-:"":,j quali.si prevede,l'effettiva pubblicazione di ciascuÍr data-nonché le modalità srabilite per Ia
vlgrranza ed rr monrtomggio sur|attuazione degri obblighi. Il Responsab e delra trasparenza nelreffJtuarela propria vigilanza tenà coùto derre scadenze indicate ner p;fpcr, ferrne ."atiodo l" scadenze per
l'aggiomamento disposte dall€ norme.

2 - LE MISI]RE PER LA TRASPARENZA
Di norma il responsabile per la tmsparenza è il responsabile per la prevenzione della comrzione. Spettaùo al
responsabile per la trasparenza le seguenti incombenze:

1,19:l*" f opporrune inizìaliv€ per gara-rìrire il rispeflo dei vincoli denati dal legislalore e dal presente
prano In matefla dt trasparenza. garanlendo il coordinamento delle altivila svolte:
_ controllare l'adempimento da parte dell'arffninistrazione degl; obblighi di pubblicazione previsti dalla

normativa vigente, assicurando ra compleîezza, Ia chiarezza e rafuiomam-ento d;[e inlormazio;i pubblicate,
nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di valutazioney'orv, all,Autorità nazionalé
anticomrzione e, nei casi più gavi, al|ufficio di disciplina i casi di marcato o ritarúato adempimedo degri
obblighi di pubblicazione;
- ga.rantire la regolare attuazìone dell,accesso civico e dare risposta alle relative dchi€ste.
I singoli i responsabili awalendosi delle indicazioni e del supporto del Responsab e della traspmenza e

delle -struth*e preposte alla gestione del sitq anche attraveno il referente individuato nelè singore
articolazioni orgaîizzativq adempiono agli obbrighi di pubblicaziole di propúa competenza; garantiscon_o ir
tempestivo e regola.re flusso delle infomazioni; gaÌantiscono, ìniegrita" completeza, chiarezza e
accessibilità delle informazioni fomite.
II Nucleo di valutazione (o orv), oÌhe a a ve.ifica Ia coerenza toa gìi obiettivi previsti neÌ prpcr conriferimento al rispetto d€i vincori dettati in mat€ria di trasparenza- e queli i;dicar ner piano della



pelfomance,rPiano Esecùîivo di Gestion€, dà corso alla attesfazione surl,assolvimento degri obblighi relativialla trasparcnza.
ylene pîevisfa la reali?.zazione di una eiomata della traspare'_a, da svolgere nella seconda metà dell,annqnella quale saranno illushate le principaìi iniziutiu" -"".é u p*ià ari;"ii" l"irì,iu,"rin *.-no illusratele caratteristiche esseÍziali der sito e venanno raccolti gli stiàori e re so 

-JtazìÀifiovenienti 
dai cittadini edalle associazioni.

Athaverso la pubblicazione ner sito web istituzionare di tutta una serie di datì e informazioni, si prospetta larealizzazione di una amministrazione apefa al libero accesso a tutte le infoÀJ"rì 
"r ""-iri. aii 

"i'tt"ai"icon le sole esclusioùi dguardanti i casi in cùi vi sia espresso divieto per ragioniii sicu tezz4 di protezioJdei dati personali. di segrtezza sulla base di specifiche nonne di leglJ - -- - '

3 - PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E APPROVAZIOI\E DEL PROGRAMIìI\Il segretario Generare viene individuato, con.il presente piano, quaie;n".p"".ìu"iÈi"'" rruspaÌenza,, conil compito di conrro'are il Drocedimenro di Éhborazione, ;;ii;; ;;í;;;;rrento del programma
Triennale-.A tar fine. ir segretaÌio cenerale promuove 

" "*u ' "oinuorgrirlnìoìei 
settori dell,Ente. IResponsabili dei settod' così come individuati nera ubeta alregata al p;."ít" p'iai"o, 

"ono 
, ."sponsauli aetdato.e dell'individuazione e pubbrìcazione dei conrenuri di riipettivà 

"o-p"Ln*'" d€Ìl,attuazione dellerelativ-e previsioni, per dare concreta operatività agli obblighi di iasparenru in 
'nlÀ o,,'og"n"o 

" 
confO._"per tutto l'ente.

4 - MOMTORAGGIO
Oltre alla verifica effettuata dal nùcleo di valutazione, sulla base delle informazioni nchieste dall,ANAC, ilresponsabile Anti coruzione, periodicam€nte effettuerà un monitoraggio a"it" ìotiri" pubbÌicate nelrasezione "Amministraz ione Tmsparente,,, iforylnjo i vari .esponsaffli a"ii"- irf""n-Lri ai pr.pri"

competenza che non risurtano inviate per la pubblicazione. r vórbale del monitomggio verrà inviato aiResponsabili pe. la Dresa atto.

5 - APPLICÀ.TI!'I INTERATTN'I
Nel corso del 2018 l'organizzazione comunare.rerificherà ra possibirità di usare il progÌamma di gestione

9:îi,Ty5, ryt 
t" d"leminazionj e per le detiberazioni, coni,i"ma-i*.a"ttrfrima drgitale al rermineoeu rrer .e,.-a..o zunm,nrshativo (anche ar fine di fidurre I'uso della carta) e del processo di conservazione

sostìfutiva.

6 - DATI OCGETTO DI PIJBBLICAZIONE
1.Il comun€ pubblica nelra sezione denominara "Amministmzione trasparente" del sito web istihlzionale, leinfomazioni,datiedocumenrisuicuivigeobbligodipubblicazionoaii"n"iaaó.fn::ZOf:.

í;i,i]lii.î_!-"1 
.1,_1.-"]l soggeúo a pubblicazione obbligatoria, con l,indicaz ione-det setrore cui competel mcrvrduazlone e produzrone dei coDrenuli. i termini di pubbric,lzione e i tempi di aggiomamento sono

111]:1,1:l "jlT*: n. I al,presenre pjano. I.dati oggeno dì pubblicazione .i". inJ"riti ed assiomati
orervlmente dar _Kesponsabiti della pubblicazione, che prowedono a verifrcame la completeia e h
coerenza con le disposizioni di legge.

l: 
, 

11j' : 
tT.:1,ry:.riale^oggeno di pubblicazione deve essere prodono e inseriro in formaro aperro o inrofmaÍ compaltbrlt alta traslormazione in formalo apefo,

4. Le nome sulla trasparenza, nello specifico quelé previste anche dalla legge Articoîuzione (n. 19OD0r2)
devono essere applicat€ anche arle società pafecipate e alle socierà e enti d;sso conhollate o vigilate.5 Nella pubblicazione di dati e documenri e.di rufto ir materiare soggetro agli obblighi di basp;enza deve
essere garantito il rispetro delle normative sulla privacy.

7 - USABILITA' E COMPRXNSIBILITA.' DEI DATI
l Gli uflici devono cu'.rc la qualità della pubblicazione aftinché si possa accearere in modo agevole a einformazioni e ne possano comprendete il contenuto.
2.In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in adel€nza alle seguenti
carattedstiche:
Caratteristica dati Note esllúcative

Compl€ti ed
accurati

I claîr clevono corrispondere al fenomeno che sl
intende descîivere e, nel caso di dati tratti da
documenti, devono essere pubblicati in modo
esatto e s€nza omissioni.



a.._:::i:.:Èii!e+!''=!.!.j.: |:l *E_-:':Èi.*-+ .Èll l'+i!!:{F|:

Comprensibili lr conlenuto det dati deve essere esplicitato ir,
modo chiaro ed evid€nte-
Peúanto occon€:
a) evilare la fiammeDtazione. cioè la pubblicazione
di stesse tipologie di dati in punti diversi del sìto,
che impedisce e complica I'effettuazione di calcoli
e comparazioni.
b) selezionare e elabora_re i daîi di natura tecnica
(ad es. dati finanzia.ri e bìlanci) in modo che il
significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è
pnvo (I conoscenze specialistiche

Aggiomati (Jgnl dato cleve €ssere aggiomato
tempestivamente, ove ricoka l,ipoîesi

Tempestivi La pubbhc:Ìzlone deve awenire in tempi tali da
garantire l\tile liuizione dall,utente

In formato aperto Le infomazioni e i documenti devono esserc
pubblicati in formato aperto e raggirmgibili
direEùnente dalla pagina dove le informazioni
sono dportate.

9 - I RXSPONSABILI DELLA PI'BBLICAZIONE.

1.I primi e diretti responsabili delra pubblicazione sono i responsabili dei servizi, i quali sono tenuti a*garantire 
,il tempestivo e rcgorare íusso dene infornazioni da pubbticare ai fixi det iispetto dei teminí

stabiliîi dalla legge" .
2. 

_I- - Titolari di PO, meglio individuati nell'allegato 1 al prcserìte piano, come responsabili della
pubblicazíone e rcfeîenti del Responsabile della Taasparenza:
- assicurano la pubblicazione degli atti, dei documenti, delle iùformazioni e dei dati con le modalità e nella
tempistica previste, effettuando eventualmente anche le opportlne riorganizazioni inteme alla propúa
struthua' e_-devono presidiare afiìnché le pubblicazioni awengano con i crited di accuratezza e qualità come
indicato all'art. 6 del D. Lgs. 3312013 e dalle linee guida CIVII in materia;
- assicurano ltaggiornamento delle pubblicazioni di cui sopra;
- assicumno il tempestivo flusso di dati e informazioni in proprio poss€sso v€rso i soggetti responsabili
della pubblicazione; nel caso in cui si renda necessario un inter.scambio di dati fra diversi servituffici
dell'Ente. considerato, infatti, che i responsabili ai fini del|assorvimento degli obblighi di pubblicazione
potrebb€ro avere la necessità di acquisir€ dati ed informazioni non in loro posseiso, tutti i firnzionari devono
garantlre Ia piÌl sollecita collabomzione ed il tempestivo scambio dei dati informativi necessari aal
ottemperarc agli obblighì di legge;
_ prowedono, nel caso di mancato o incompleto flusso dei dati da pafe dei responsabili di Foc€alimenro ove
nominati, tempestivam€nte ad effettuare puntuale segnalazione al Responsabile della nasparenza.
- si attivano affinché tutti (nessuno escluso) i prowedimenti, assùnti nell'arnbito dell'Area di competenza,
relativi ad affidamento di lavori, sewizi e fomiture senza la preventiva pubblicazione di un ba[do di gara,
siano pubblicati in Amminishazione tmsparente (sottosezione :Determinazioni 

a contrarre,):

I O- INTEGRAZIOITE CON IL PIANO DELLE PERIORMANCE

Le.prescrizioni in materia di trasparenza prpcr sono assunte nel piano delle performance quali obiettivo
dell'Anministrazione.

Descrizione Obiettivo:



'%

Con l'obiettivo di prosegu e nel progetto di realizzazione nel Comune di una vera Amministazione Aperta
nel 2018 venanno adottate atoni che favoriscano il coinvolgimento diretto dei cittadini alle attività, in
un'ottica di massima traspaÌenza e partecipazione estema.
Si opererà per il perfezionamento ed il raggiungimento degli obblighi Fevisti dalla normativa vigente, con
attenzione agli eventuali aggiomamenti legislativi.
ln particolare, si prowedenàr alì'aggiomamento relativo all'ano 2018 della sezione Trasparenza, individuando
gli obiettivi e le azioni da intraprendere.
Particolare attenzione vera inoltre dedicata a dare atfuazione alle presc zioni iu ambito di pubblicazione dei
dati nella sezione Amministrazione TÉsparente del sito int€met isiituzionale, con un continuo monitoraggio,
aggiomamento e oftitrìzzaziorLe dei_ dati disponibili. Nel dettrglio, dowà essere riservata partiòiaré
attenzìone alla completeza dei dati relativi alle attività procedimentali, alle opere pubbliche e alhìituazione
patrimoniale degli amministatori locali relativa al20l g (redditi 2016).
Nel corso dol triennio smà otganizT-ato un momento fomativo sulle tematiche della hasparcnza, accesso agli
atti e privacy, codice di comportametrto dei dipendenti pubblici e prcvenzione della coruzione.

DISCPLINA DELL'IRROGAZIONE DELLE SANZIOM RELATIVE ALLA VIOLAZIONE DI
SPECÌFICI OBBLIGEI Dt TRASPARENZA (ART. 47 DEL D,.LGS. 33/2013)

Articolo 1

Ambito di applicazione

1.Il presente regolamento disciplina le modalita per l adempimento degli obblighi di pubbticità dei
componenti degli organi di indirizzo politico del Comune di Ciminà ai sensi dell'art 14 del D. ies. 14 marzo
2013. n.ll.
2 Ai sensi e per gli effetti del presente regolameùto, i componenti degli organi di indirizzo politico sono il
Sindaco, i Consiglieri comu:rali e gli Assessori, d,ora in avanti ..arnministrato=ri,'.

AÉicolo 2

Obblighi per gli amministratoú dopo la proclamazione o l,accettazione della nomina

L Gli amminishatori sono tenuti a depositare presso la SegIeteria generale, entoo 60 giomi dalla
proclanìazione dell'elezione o dall'accettazione dellaúomina:

a) il curriculuml

b) i dati relativi all'assuMione di altre cadche presso enti pubblici o privati ed i rclativi compensi a qualsiasi
titolo corrisposti;

c) gli altri eventuali incmichi con oneri a carico della fuianza pubblica e I'indicaziolre dei compensi spettanti.
2. Gli Assessoú comunali devono produrre la dichiarazione di cui sopra detto.

Articolo 3

Obblighi di aggiornamento annuale delle informazionji a carico alegli amministratori
1. Gli amministratori sono tenùti a depositare, eventuali vadazioni r€li obblighi di cùi all,articolo precedente
entro e non oltre 30 giomi dal loro verificarsr.

Articolo 4

Obbligùi per gli amminishatoú dopo la ceslazione dalla caúca

L GIi a.mminishatori sono tenuti a depositare, entro tre mesi successivi alla cessazione dalla carica, ua
dichiamzione concemente: eventuali variazioni intervenute risp€tto alle dichia&zioni previste ai punti a,b,e c
di cui all'art I del presente regolam€nto.

2. Le disposizioni contenute nel comma I non si applicano in caso cli rielezione del soggetto cessato dalla
carica pe. il rinnovo del Consiglio comùnale.

Articolo 5

Moduli delle dichiarazioni e degli attestati e pubblicazione



L II segetario Generale, col supporto del responsabile per la trasparenza nominato ai sensi dell,art. 43 delD Lgs. n- 3312013' mette a disposizione dei iingoli amministratori appo.iti Àl-.i-'" ai aichiarazioni e diattestati che potranno anche esse.e scaricati in formato digitale dal sito'riet J"i ó.;;r".
2.1documeúti e le iùfomazioni di cui agli articoli afi. 2, comma l, 3 e 4, comma 1, sono pubblicati, a culadel responsabile..per ra. trasparenza, neìra sezione der sito istituzionale "Ammimstrazrone tmspalente,,,
secondo le modalita tecniche previste data normativa vigente o da eventual airettìì" aer" entoria p."poste.
3. Oltre alle informazioni di cui al conma 2, devono essere pubblicati nella sezione ..Amminishazione
haspaÌente", a cura del responsabile per la tasparenza" i segùenti dati ed informazioni
a) aito di nomina o di proclamazione degli amminishatori, con l'individuazione della durata delÌ,incarico odel mandato elettivo:

b) i compensi di qualsiasi 
.natu.a connessi all,assunzione della carica degli amminlshatori; g.li importi diviaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici.

4. I dati e le informazioni di cui al comma 3 sono acquisiti d,ufficio a cura del responsabile per la
hasp.arenza. In caso di mancara o incomp-leta- pubblicazione, si applicano nei confronti di quest,ultimo lesanzioni di cuiall'alt. 46 del D. Lss. n. 31720tJ

Articolo 6

Accefamento della violazione degli obblighi di comunicazione da parte degli .A.mministratori

]: ll ì:t1lf g:":llle prowede. alta vigilanza e at conrro o sult'osservanza degti obbtighi di consegna
oetla docuÍìenlaztone a carico degli amministralori,

2. Allo scopo di agevolare il rispetto degli obblighi suddetti, il Segretario generale, col supporto delresponsabile per Ìa taspa.enza' invia, armeno 30 giomi p ma rrelra icadenza-der termine speóifico per
ciascun adempimento, apposita comunicazione agli amministratori per via telematica.
3 In caso di mancata o parziale ottemperarìza, il segretado generare invita l'amminishatore lnadempieùte a
pr:senEre la-dichiaraz ione o ad inregmre/correggere la dichiarazjone presentaf.L assegnando un termine non
Inrcflore a l) gromr' La comunicazione di so ecito è inviara per conoscenza ar sindaco o ar presidente del
Consiglio comunale- ciascuno per la rispetLìva compefe0za.

4 Nel caso ìn cui I'anministratore non proweda nel termine assegnato a rendere la dichiamzione o ad
rnregÉre/coneggere la dìchiarazione già presentata. ir segretdio geDerare comunica r'awenuta
Inademprenzz ar Smdaco o ar Presidenre der consigrio comunale, ciascuDo per ra rispeftiva competenzg alfine di dame comunicazione, ne'a prima seduta utile, all'orpno co'egiJe ài iui t'amminrstratore è
componefte.

5. La com'nicazione di cui al comma 4 è artresì inviata, a cùa del segreta o generare, al responsab e per la
traspa.renza, il quale agisce ai sensi del successivo articolo 9.

Articolo 7

Sanzioni

l.-All'esito.della procedura disciprinata dall'articolo 6, la manData o incompreta comunicazione dere
Inrofmazronr e der datr dr cur a['artico]o 2, comma r, fatta eccezione per la lett. a), comporta |applicazione
di una sanzione anminishativa da un minimo di eùro 500,00 (cinquecento) ad lm massimo di eu.ó lo.ooo,oo
(diecimila).

2. Gli importi delle sanzioni per le diverse fattispecie sono stabiliti secondo qualto rrportato nel seguente
prospetto: 

-Inadempimento 
paziale ottempeúDza Mancata ottem"Demnza 10 inadempimento € 500,00 €

1.000,00 20 inadempimento € 1.000,00 € 2.000,00 3ó inadempimento € 1.500,00 € 3.000,00 40
inadempimento € 3.500,00 € 7.000,00 5" inadempimento € 5.000,00 € 10.000,00

I le]l'eveltu{e inadempimento ed irrogazione di sa.nzioni viele data comunicazione al Sindaco e al
rfesloenre oel Lons,gho comunale, a seconda del soggetto inadempiente, ai fini delle iniziative di rispettiva
competenza e fatta menzione nell'apposita sotto-sezione dedicata della sezione ,.Amministrazione
trasparcnte" del sito web istituzionale, a cura del responsabile per la trasparenza.

Articolo 8

Irrogazione satzioni e pagamento in misùra rialotta



I Per il^procedimento per |irogazione delre sanzioni a,nministmtive si applicano re disposizioni contenutenelìa L. 24 novembre I981. n. 689. e s.m-i.

2. Ai sensi dell'art. ló, comma l, della cirata L. n. 689/1981, è ammesso il pagamelto di ìrna somma inmisuraddotta pari alla terza palte del massimo della sanzione edittale previstaGTa viotazione commessa,o, se pù favorcvole, pad al doppio del minimo della sanzi*" 
"aitt"f!, "ft " 

ii" 
"pese 

del Focedimentqento il .teÌmine_di sessanta giomi dalla contestazio[e ibmecliata q 
"" qu"atu'non vi è stat4 dallanotificazione degli estlemi della violazione.

3. Ai sensi dell'art. 16, comma 2, della citata L. n. 6g911981, per le violazioni di cui al pleseffe rcgolamento,
Ia Giunta comunale, all'intemo der rimite edittale.minimo e missimo d"ir..*il* p*"i","" può stab ire undiverso impofto deì pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni aJ*ìi" z.
4 Qualora non sia stato effettuato iI Dasamento^in misu.a ddott* il segretario Generare redige appositorapporto, ai sensi deìl'articolo 17 della i. ;. 689/19gl, che trasmette al Sina-u".. - -"

Aiticolo I
Comp€tenze sanzionatorie

1. 
_Le 

competenze sanzionatorie, ai sensi dell,art. 47, cornma 3, det D. Lg s. n. 33/2013 e degli artt. 13 e 17della L. n. 689/1981, sono indivìduate cole^ 
,:e^qlr:. 

a) Organo istruttoè: ."spoo.afit" p". Ìu t a"p*"nru,nominato ai sensi dell'art. 43 delD. Lps. n.33D013; b) Aù;rita competente, .é"ponsabitó de u preu"nzioné
della comrzione, nominato ai sensi deù,art. I, comúa i, dellaL. \. 1!;0/2012.
2 Nel- caso in cui il responsabile derla trasparenza e quelro dera prevenzione della coruzrone siano statiindividuati nel medesimo soggetto' le funzioni di organo istruttore ; di Autorità competente si c'mulano in
capo al responsabile della prevenzione della corruztotìe.



Il Segretario comunale, ai seosi degli attt 49 e 147 bis del TUEI_

ESPRIME
Parere favorevole in ordine alla rcgoladtà tecnica deJla presente delibemzione

IL RESPONSABI3 DElr ANTICoRRUZIoNE
F.to Aoo, Mauela Faldam

Il Responsabile dell'Area Economico-Fine.ui,.ia, ai seosi degli artr 49 e 147 bis del TUEL
ESPRIME

Patete favorevole in ordine alla tegoladtà contabile della presente deliberazione

IL RISPoNSA3ILE DE[,AxxA EcoNoMIco-FÌ{ANzIAÌIA



tl esenle vefbote v;ene tefto, opprcvotÒ e sottosctjtto

ILSINDACO
F.to aw. salvatore Mafrici

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N. Reglstro pubblicazione

Condofuri ti O?

CERTIFICATO DI ESEGUIBILITA' -

La presente deliberazione è stata affissa allîlbo pretorio del comune lt oiorno 0l
per rimanervi quindicì giorni consecutìvi (art.124 del D.Lvo N. 267 del LB/8/;OOO\r

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Aw. Manuela Falduto

L' addetto alla pubblicazione

IL SEGREIARIO COMUNALE

Condofuri Ii F.to AW. MANUELA FALDuro

La presente deriberazione, è stata pubbricata alrArbo pretorio der comune , senza flportare neiprimi dieci giorni di pubblicazione denunce di illegittimita, ai sensi dell,art. 124 det D. Lgs.
267/2000' per cui ra stessa è divenuta esecutiva ai sensi defl,art. 134 de[o stesso D. L!s.
267/2000

Data F.to

E'COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE E CONSIA DI N.-_FOGLI.

DATA

IL SEGRET,

PARERE FAVOREVOLE
In ordine alla regolarità tecnica

F.to Aw. Manuela Falduto

PARERE FAVOREVOLE
In ordine alla regolarità contabile


